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È TRATTATO 
o Co (46% |. _ 
SULLA PRONUNCIAZIONE 


DELLA LINGUA FRANCESE 


ESPOSTO CON NUOVO METODO 


E DIVISO IN NOVE LEZIONI 


=> . Composta dall’ Ab. lA. S. S. Mm. 


ROMA MDCCCV. 


PEL FULGONI. 
A spese degli Eredi Raggi al Caravita . 


Con Lis. ge Sup. 


Ornata est pronungiatio cui suffragatur vox facilis, magna, 
beata , flexibilis , firma, dulcis, durabilis, pura , secans 
aure, auribus sedens . » lE 

Quintil. lib. II. cap. 3.de Pronuncia. . © 


Ilme semblelqu'il n°y a point de science, & laquelle on 
Adi s° appliquer avec plus de soin, qu’ & l’art de bien 
parler , et de bien prononcer clairement, et poliment . 
L’Abb. Antonini Prefaz. della sua Gram. italian» ° 
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Del * Fred 


GRAMMATICA FRANCESE 
SMS] 


Ì ‘1. Le E Lezioni che concernono lo studio della lin- 
gua francese sogliono dividersi in tre parti, ossia 
trattati: nel primo si suol parlare della Pronun- 
cia; nel secondo delle Parti del Discorso; e nel 

| terzo della Sintassi, ed Ortografia francese > alle 

‘quali tre parti si suole aggiungere in fine un trat- 
tato. della Versificazione » Si parlerà quì solamen- 

te del primo, quanto meglio si può con pre-. 
cistone e metodo . Onde sia il seguente 


TRATTATO : 
DELLA PRONUNCIAZIONE 
. DELLA LINGUA FRANCESE 
LEZIONE I 
Idee preliminari. | 


PA pe Grammatica è 1° arte di parlare e di scri. 
vere correttamente . Per parlare e scrivere vi 
s° impiegano le parole : le parole sono composte di 
lettere: dall’ esatta pronunciazione delle lettere de-- 

-. — riva ° esatta pronunciazione delle parole e del 
discorso: intero . 

$3. La Proriunciazione è. la maniera d’ articolare 
con viva vace, distintamente, e secondo le re- 
gole, o conformemente all’ usò tutte le parole 
e tutte le lettere di una lingua. 

8-4 Le lettere dell’alfabete sono divise ( come è 
noto ) in vocali e consonanti . | 
A 


2 

Le vocali francesi sono sel, tioè 4; e,730,43y: 
e si chiamano vocali Deroht! da se sole formano 
una voce, un suono (4) - 

8.5» Le consonanti sono diecfanove (6),cioè b, c, d, f, 
gs h:].k> lim,n,p,QyfySystsVyX,Z: € SÌ 
chiamano cossorzazti , perchè esse non possono for- 
amare mai suono senza andar congiunte colle vo- 
cali, come de, di, cesci, de, di, &c. 

8-6. Si supponga sulle prime, che un libro france- 
© sesilegge come se sì leggesse în italiano: senza 
atfettazione , e senza alcuna nota che tenda ad 
alterare il natural nostro linguaggio - Nelle rego- 
Je poi quì appresso si accenneranno alcune par- 
ticolari modificazioni di suonò che noi non ab- 
biamo, e che caratterizzano la lingua francese » 
$.r. Ma è essenziale d° avvertire, che i francesi per 
genio della lor lingua appoggiano sempre la 
‘voce sull’ ultima sillaba di tutte le parole : non 
altrimenti che ‘gl’ italiani pronunciano le parole 
amò , sarà , verità , virtà &c- segnate coll’ accen- 
to grave sull ultima lettera. Tutte le ultime sil- 
Jabe delle parole francesi sono pronunciate lunghe 
( sescttuando” le sillabe mute ) senza bisogno pe- 


I 


RETE NAAZIERS: ROD 


(4) Sei sono i caratteri che distinguono le vocali : ma quan. 
.to a' suoni, il numero delle vocali è è maggiore. Infatti i i fran- 
cesi oltre il loro # ne ànno un’ altro il di cui suono è lo_stes- 
so che l’u italiano, e questo suono d’w non è carattere parti- 
colare . Vi sono poi delle vocali che si esprimono or con suo- 
no stretto, or con suono largo, ed or con suono nasale, è questo 
produce una differenza interessante , come si dirà appresso . L’i 
stesso deve consideragsi su’ caratteri delle consonanti, e de’loro 
multiplici suoni . 

(8) La lingua îtaliana è tre lettere'dî meno, che sonoy, 
k,x,alle quali essa supplisce coll’ i per l' $ greco, col ch 
pella k, e col.s è doppio ss per la x, come nelle voci «Alessan- 
‘dira , esempio , che in francese somo scritte vanti exemple. 


—.—.—eeeeyr---_T __——- —__n 


rò d’esser marcate d’un accento scritto. Le pa- 
role il gia ; il sentit , nation, emploi, éviter &c., 
si pronunciano in francese, come se fossero scrit- 
te il emà , il sant), nasiò, amploà, evité (a) - 


SULLA PRONUNCIA 


î DELLE VOCALI »° 


$.8. In generale le vocali si pronunciano in france- 
se dell’ istessa maniera che in italiano : ma si ec- 
cettua la sola lettera 4, il di cui suono è simile 
a quello de’ Lombardi, differente affatto dalla ve- 
ra pronuncia toscana » La sola viva voce (4)° un 
————€ ——— 


(a) Il maestro che conosce qual sia veramente lo spirito dell’ 
educazione per l’ acquisto delle scienze in generale , e preci- 
samente per la formazion d’ una lingua affatto nuova, deve av- 
vertire di buon’ ora il suo allievo, "che almeno ‘per lo spazio 
di cinque giorni dal principio delle Lezioni , si guardi assolu- 
tamente di” leggere o pronunciare da se solo alcuna parola fran- 
cese. Una falsa abitudine che di leggieri potrebbe egli con- 
trarre su certe maniere d’ enunciarsi , difficile quindi ‘ad esser 
sradicata pel solito effetto delle prime impressioni, renderà po- 
scia iniruttuosa qualunque fatica che tenda a distruggerla 
per sostituirvi la vera e pura pronunciazione . L orecchio in- 
differente a’ buoni o cattivi suoni d’ una lingua non deve dun- 
‘ que ricevere altra impressione che il tuono  d’una voce viva 
per la bocca d’ un maestro assiduo , severo, ed abile che an- 
nuncii, fino a produrne un abito, i suoni convenienti . Dis- 
si, che il maestro dev’ essere severo non per pretendere urna 
pronuncia pertetta sul cominciar delle lezioni , ma bensi se- 
vero per impedire l’abituazione nella pronuncia falsa , conrro 
la quale non và oculatezza che basti. Lasciar correre degli 
errori ancor menomi, è |’ istesso che autorizzarli : e la scusa 
ordinaria che allegano taluni di non volersi rendere stucche- 
voli e petulanti col tenersi sempre su’ punti e virgole; è 
certo una maschera ingegnosa sotto di cui traspare la pigrizia. 

(5) Se con retto giudizio sì vuol decidere sull’ essenza della 
pronunciazione in generale, sembra che nel difetto d’ una evi- 
dente comparazione di suono a suono come rapportato da 


‘Az 


Và 


lie) 


Gegeo 


RI ga 
ri 


4 
abile ‘maèstro può far sentire all’ orecchio dello 


scolare la ‘vera ‘e pura pronunzia di questa let- 


‘tera + Pare che un suono più acuto, e chiaro la 


distingua dall’ % italiano (2) - 

Il celebre grammatico /. Restauli distingue 
tre sorte di vocali, cioè semplici s composte, e #a- 
sali. Le vocali semplici sono appunto quelle: che 
da se sole “producono un suono semplice e per- 
manente , come a,€; 5,30,%,Y., il di cui suono 
per molto che si allunghi nella pronuncia è sem- 
pre Pi Jstesso ; e perciò dicesi permamente . 


Spata 
una conosciuta misura; nè un metodo meccanico sulla ‘modi- 
ficazion delle labbra e della lingua or verso i denti, or ver- 
so il palato, né lo sterile discorso e la persuasione Sing 
miai indicare il preciso della prosuncia d’una lingua esotica , 


nel tempo stesso delicata. La pronuncia, non meno che la 


musica ; è un affare privativo all’ orecchio . Colle regole scritte 
non si parla che agli occhi : col discorso non si parla che allo 
spirito: è célla pretesa modificazion dell'organo della bocca 


| assoggettito a certi misurati movimenti s’ otterrebbeto tanti va- 


rii suoni per quanto varie sono le bocche degli uomini : se 
uniformità potrebbe darsi, questa sarebbe in una i certa tal quale 
approssimazione , non mai în una perfetta imitazion della pro- 


muncia. Egli è solo da questi malintesi metodi d’ insegnare che 
ne resultan’ sempre quelle insopportabili maniere di parlare una, 


lingua non nostra , esponendoci al.riso di chi ben la possiede. 

‘ Frattanto, per non iscoraggire i principianti, il maestro de- 
ve assicurarli, che le difficoltà sulla pronuncia non si versa- 
no che in pochissime lettere: tali sono l’w, l’ew francese, e 
la parola ua uno. Tutto îl resto che riguarda la pronuncia 
dell’ e inuta, e delle vocali nasali ( suoni di cui abbonda la lin- 
gua) riesce facilissimo ad èssere imitato dagl’ italiani : come fa- 
cile riesce la pronuncia del g, dell’ s dolce &c. Ma non lasce- 
rò di ricordare che tali suoni no potranno mai apprendersi 
che dalla continua viva voce del maestro. 

(4) Il suono dell’ w francese è simile a quello dell’ y greco, 


‘che si ‘protiuncia labiis tamquam ad sibilum pressis: pare che 


esigga una modificazione di lingua e di labbra, che sembri 


che ni atteggino al fischiò. 


-“ 


8.10, le vocali composte sono due 0 tre vocali che 
‘ sovente si trovano insieme nelle parole francesi, 
e che così unite non danno che un suono sem- 
plice e permanente: così le due vocali 45 danno 
il suono semplice dell’ e ; le tre vocali e24 danno 
il suono semplice dell’ 0:'di modochè ai si pro- 
nuncia come se fosse scritto e, eaz si pronun- 
cia come se. fosse scritta 0 (2): 47, eau dunque 
. sono vocali composte. 
611° Le vocali zasa# sono quelle che risonano Jeg- 
germente nel naso: come nelle parole zatior, 
ambigu &c.in cui 0g, ed am si pronunziano con 
suono nasale (4): Ved. il $- 35.e seg. Si parle 
rà ad una ad una di queste tre classi di vocali: 
e primo 


SEITE Ness: AA 


@ E'tempo quì di far. capire, come în francese si parla spes» 
so differentemente di quel che si scrive, e che molte sono lè let- 
tere nella scrittura, che per dar grazia alla lingua si tacciono 
nella pronuricia . Ciò imbarazza un poco sulle ‘prime gl italia- 
ni avvezzi a pronunciare tutte le lettere che trovansi scritte » 
V°à ancor delle lettere che i francesi pronunciano così deli- 
catamente, facendole svanire o nella gola o fra’ labbri, che 
sembra ch’ essi non le pronunciano affatto . 

(5) Il Maestro farà intendere il moderato uso della pronun- 
cia ‘nasale. Vi son de’ scolari che attaccati rigorosamerite al 
significato della parola pronunciano questa sorta “di vocali quasi 
serrando la bocca per parlar poscia col naso verso cui dirige 
gono tutta l’ aria che traggono da’ polmoni: errore è questo 
notabilissimo, che deprava la pronuncia, la quale sarà tanto più 
dolce per quanto più si evita d’ affettar con caricatura il nasale » 


DeLte VOCALI SEMPLICI 
ay ed e» 


8-12. L’ 2 di sua natura sempre aperta, si pronuncia 
come in italiano - Ogni qual volta la lettera 4 tro- 
vasi affettata da un accento circonflesso ( si veda 
1’ articolo dell’ Accento $- 95°) deve pronunciar- - 
si aperta e lunga, in guisa che sembri; che nel 
momento istesso in cui si apre la bocca vogliano 
pronunciarsi due 44 in una sola emission di voce, 

| come nelle parole core, dze (a). | 

$.13.. L’uso della vocale e è molto grandes ed inte- 
ressante. Distinguonsi tre sorta d'e: e muta s é 
chiusa , ed è aperta 

S.14. Le muta, detta femminina fa appena sentire 
un suono muto, che in luogo di rendersi sensibi- 

« de, si perde e svanisce nella gola (0) - 


civica cone tra Go 

(4) Si guardi bene lo scolare di non pronunciare a-ame, 
a-ane daudo due sospiri all’ 4 lunga , e facendone in conse- 
guenza due sillabe. Perciò è ch'io o detto che l'a lunga 
deve pronunciarsi in una emission di.voce, in un sospiro. 

(5) Il Maestro farà sentire il suono non tanto difficile dell’ e 
muta . M. Goudar pretende darne in iscritto l idea del suono: e 
dice che nelle parole médeciz, desir, le muta si pronuncia co- 
me se sì pronunciasse médeusin , deusir. Questi esemipi son fal- 
si, eviziano la vera e semplice pronunciazione dell’ e muta. 

Per dare in iscritro un’ idea dell’e muta; l’ unico e semplice 
mezzo sarebbe il seguente : Questa e va quasi sempre preceduta 

— da una consonante, e si osserva nelle sillabe Ze, ce, de , effe, 
ge &c. : pronunciate queste sillabe senza far sentire l'e, ed or- 
terrete l'e muta, tal quale la pronunciano i Parigini nello stile 
della conversazione ( Ved. la not. al g.seg.) Nello stile grave e 
nel declamare i versi l’e muta si rende più sensibile , perchè nel 
verso conta per una sillaba : e questo suono un po sensibile non 
può apprendersi che dalla voce d’ un buon maestro , che abbia 
inteso declamare ne’ teatrì francesi. Si legga il trattato della 
Versificazione fiancese in tine di questa grammatica, 


eg 


i | 
8:16. In qualunque parola francese in cui, sia nel 
. «mezzo, Sia in fine si trova una sillaba ch’è termi- 
nata da un’ e ‘senza accento; si deve esser sicuro 
che quelle è muta, Ved. $- 132. Mute sono in 
,° «Conseguenza tutte le e senza accento nelle paro-. 
le seguenti :.2ère, père, monde, livre, homme, 
‘o tombera, devons &c. : pronunciatè wèr, pèr, mond, 
. lor, homm, tombrà, dvons &c. (a) 
$+16:. Ma vediamo.se nelle parole guerrier , fermier, 
aimer &c- possono esservi dell’ ‘e mute? certo che 
no: poichè quantunque non siano esse segnate di 
alcun' accento, non sono però il termine d’ una 
sillaba : in effetto, la parola gwerrier è composta. 
-..... da due:sillabe, guer-rier; e come appare que- 
. ste. due sillabe son terminate in fine dalla lette- 
.ra.r, enon mai dalla vocale e» ( Ved. il $- 126. 
«e :133+ che parlano dell'e muta avanti le lettere 
-' finalis y.ed & delverbi } è Sa e 
REFRRAE : } SE 
“  (@ Quisi farà osservare che vi sono tre gradi dî suono nel- 
la pronuncia dell’ &°muta. Ne’ monosillabi que, je, te, se, ne, 
me, le &c., it suono dell’e è un pò torte: immezzo delle parole 
di più sillabe divîcn più debole, come nelle parole ccpendant , 
‘difficilement 8c. , e‘nel fine delle parole il suono delle s° inde- 
‘© bolisce in guisa, che sembra quasi interamente estinto : în mo- 
do che sì pronuncia table, jaime &c. come se vi fosse scritto 
tabl,jem. ©" ° : | e 
‘Si avvertà, che Înon a caso ò detto sembra quasi: sembra 
in effetto come soppresso îl suone dell’ e: ma chi non vede 
che una tale soppressione è tanto impossibile, quant’ € impos- 
©. sibile di pronunciare una consonante senza vocale è 
_ L’e muta che vantasi tanto presso i francesi, è quasi quell’ 
| istessa che gl’ italiani pronunciano in ogni’ momento , allor- 
‘chè trovano convenevole all’ orecchio 1’ uso delle parole tron- 
che, come amor, portar, insiem , sertir &c. In rigore, gli 
apostroh <h' usano gl’ italiani sugli articoli o segnacasi, non 
fanno che pronunciar muta la vocale , che sembra d’ esser sop» 
pressa . Si treva poi più sensibile nella pronuncia napoletana 


A 4 


- 


iene] 


. 


* » 


bd 
$-17. Le chiusa detta in francese e ferme, 0 masci? 
lina sè quella che va segnata. con un accento acu- 
. to(’):0, se non accento alcuno, non può però 
esser muta, come nél caso del. è+ antecedente . Si 
pronuncia. come l’ e stretta italiana: rapidité , vÉ- 
ritt, aiméz, chantéz, parlér &c:. 
$.18. Finalmente l’ e aperta detta i in rradclia e 0Uvert, 
è un’ e che si pronuncia con un’ apertura di bocca 
più o meno grande: perciò alcuni buoni gram: 
matici. dividono il suono .di quest’ e in aperto , 
ed apertissimo + Il suono apertissimo si trova in 
tutte quelle sillabe in cui I’ e va segnata da un 
accento circonflesso (€): come nelle parole hos- 
mete stempéte rete &c. i quest circonflesse sì pro- 
nunciano così aperte , che sembra 'farsi' sentire un 
doppio ee in una sola emission:di voce, hozzee- 
te , tempeete , teete (a). ( Ved- la: not. al $. 19.) ll 
resto-che riguarda gli accentie la pronuncia. dell’ 
e, si apprenderà al $. 95- fino al $. 100. 

x r—__eoe_e_«e e o e ztzòà 
nelle perc vattenne , chene itevenne » vulite , chiacchiaro- 
ne &c.in cui l’e finali sono pronunciate così mute, e così 
svanite in gola , che non dando un suogo determinato , pren- 
dono un carattere’ vago, che rassembra come in francese, ad 
un suono che presenta un’ idea oscura dell’ # italiano svani- 
to nel naso, senza allungare , anzi rallentarido le labbra. 

Vi sono poi alcuni” paesi d’ Italia ove tutte le vocali finali 

. sì pronunciano mute, e si dice adess per adesso , 4 dit per 
.d detto, quest per questo &c. 

(a) Se nel pronunciare tali # molto aperte , lo Scolare s'in- 
gegna ad imitarne il suono col solo uso della regola già da- 
ta, senza imitar in prattica la pronuncia d'un Parigino ; 5 po- 
trà egli esser ben sicuro di non indovinarlo mai; e che il suono 

0 per difetto d’ apertura di bocca, 0 per eccesso sarà sempre 
de sguajato ed insopportabile . 


Deite Vocati semPLICI 


Li 


i, 0,4,Y. 


$-19» La lettera i si prortuncia assolutamente come in 
italiano » L’ istesso si dica della lettera 0: ma quan- 

do queste due lettere trovansi affettate da un ac- 

‘ cento circonflesso , allora la pronuncia cambia, 
poichè debbono rendere un suono lungo, ed aper- 

to: le parale réle; core, dépoi &c-. come ancora v58, 

gite &c. sono nel caso di cui si parla: ed il mae- 
stro ne mostrerà la non difficile pronunciazione. 
$.20. La lettera « non à altra osservazion particolare, 
che quella di sopra enunciata al $. 8., che con- 
siste nella difficoltà del suo suono ignoto affatto 


alla lingua toscana +. 


IV. B- Per evitar la condotta di alcuni gram- 
matici che, sì servozo dell’iu per designarlo 
(ciò che produce un falso doppio suono), avverto 

che Pu francese sarà notato con un u circonfles- 
so al di sotto, nelle parole ove si trova . 

8.21. L°y greco è una vocale il cui suono non diffe- 
.  risce da quello dell’ # italiano e dell’ é francese, an- 

corchè il carattere sia differente (4) - Ma in fran» 
cese incontra talvolta d° esser collocato immezzo 
a due vocali, come nelle parole crovozs, royaume 


SO (4) In realtà l’y greco de’ francesi è F'istesso qhe l'i sem- 
plice . Presso i romani esprimeva il suono dell’ upsilen de’ Gre- 
ci (U).I francesi conservarono l’ uso di quest’ y per ragione 
d’ etimologia nelle parole derivate dal greco, ma non ne con- 
servarono il suono: le parole derivate dal greco synode, my- 
stere, sì pronunciano sizod, mistér: al presente s' impiega 
talvolta per designare due ii , come si è detto nel testo. 
Prevengo dunque i principianti di non far caso; nè d’ im- 
barazzarsi nell’ incontro di quest’ Y > precisamente ne’ libri un 
pò antichi, ove trovano scritte ( nè si sa perchè } roy, loy &c- 
in quesse e singili parole ly, val l’istesso ch'io “A 


FO i 

20Ye9; voyelle, citoyen, envoyer &c. Si avverta allo- 
ra,che 1°y è destinato là per indicare il suono di due 
$i s de’ quali uno si unisce alla vocale precedente, 
e l’ altro alla susseguente con cui fotma il suono 


. delle sillabe. italiane ja , jes jo 3 je ( Vede ilo 


,& 53: ):. Je citate parole dunque debbono pronun- 
«ciarsi con chiarezza nella maniera seguente i croa- 
_jow, 1002-]08 voa-jell, citoa 18 3 envoa-jé (a) » 


ln 


I. LEZIONE IL 


DELLE Vocazi COMPOSTE è < ice 
ni 


sa2D)a A ciò che si È detto al $. 10. si conosce la nà- 


tare 


tura delle vocali composte, cioè più vocali unite 


insieme, e che non danno che un suono semplice 
d' una sola vocale « di; ora a MIEtRAB HAR ciascu- 
na d'esse: 

aI si pronuncia in francese com'e y talvolta aper- 
ta come nelle parole 2aisoz «casa , saisog . stagione, 
essal saggio, il sait egli sa, palais palazzo : pronun- 
ciate mésoz , sésoz , essè, il sè s palé (6): talvolta 


flag Croecdiaraftaristo 


(tieni 


‘(4) Ancorché queste regole , e ancora le seguenti si presen- 
tano:al mio spirito con una estrema chiarezza ed evidenza , 
e facilissime nell’ istesso tempo; sono però sicuro per lunga 
esperienza, che non sono così nello spirito anche il più perspi- 
cace , @he per la prima volta incomincia a studiarle . I ragaz- 
zi precisamente ne restano tutt’ affatto imbarazzati alle prime 
lezioni, e non vedono. che ombre, che regole difficili ad ap- 


 plicarsi , o tenersi in memoria. Tale è la natura de’ principii : 


ma coll’uso anche di pochissima pazienza conosceranno nel 
p 


| tutto insieme di queste. sette Lezioni sulla pronuncia che bi- 


sogna aver presenti come in un quadro , conosceranno , dico, 
che le regole. d'una sì bella lingua sono poche , e, che son 
facili ad applicarsi per ottenere un’ esatta pronuncia , 

(6) Ma je sais, tu sais; io so,tusai, palais palato , si pro- 
nunciano coll’ e stretta . di , quando è è principio della parola , è 


Ii 
eom? e serrata in fine de’ verbi, come 7° aimat 
io amai, j ira? anderò, che si pronunciano, j'è 778 , 
jiré &c. Vede $- 158.:si leggala nota di que- 
sto & lett. b.(a) 


8.23. L’si fa quasi sempre e aperta, come seigneur si- 


gnore, véize vena, peise pena : leggasi ségzesr ; 


vès per (a). 


$.24. L’or è talvolta vocale composta, e dà il suono 


‘semplice dell’ e aperta nelle parole monnoie mo- 


nieta, foible debole , conzoitre conoscere ; paroitre 
sethbrare, e tutti i loro composti che seguono 
d' ordinario la natura de' loro semplici (5). Ma in 


tutte le altre parole ove si trova l'o , sarà sempre 


‘un dittongo, e deve pronunciarsi come cà . Ved. 
è 51°e 52. de wa 


d' ordinario stretta, come aiguille ago » aigre agro , j'ai io ò, 
aisé facile: ( ma in aise commodo, è larga, forse 2 cagione 
dell’ e muta che segue ) : $° aggiunga aimer amare, € tutti i 
suoi derivati . | 

(4) VARIE OSSERVAZIONI SULL’ AI » «di cOn. due puntini sull’ è 
si pronuncia come il dittongo ai. Come hair , mosaique &c. 3 


pronunciate l’ ai come stà scritto . Ved. 6. 101. 


pa 


dî si protuncia come un’ e muta nelle parole faisent facen- 

do, je faisais to faceva &c. Ved. f. 152. i 

4y come ancora ei coll’ î greco danno il sfiono dell’ e aper- 
ta come sopra, fiel corso € nel fine delle parole seguenti : 
Toynay s Harlay, Raymond, le Rey , le Dey, la playe &c. Quì 
l’i greco non differisce dall’ î semplice ($.21.) - 

Ma aî si pronuncia col suono dell'e aperta, ed insîieme dell’, 
quando si trova nell’infinito, e nel plurale de’ verbi , ed in 
alcuni nomi, come rayer, rayons cancellare è cancelliamo , 
payer, payons pagare, paghiamo, essayer > essayons provare; 
proviauto , pays, paysan paese ; paesano » Abbaye Badia &c. pro» 
munciate come se fosse scritto: rè-ié, pè-ié &c. o | 

I numi proprii delle città Bayonne, Bayewx > Mayence , Van, 
pronunciati coll’ ay tal come sta scritto. LG 

-b) In cutti i verbi terminati per cîsy 0ît , cienf , Queste de- 
sinenze si pronunciano com’ è.Ved.$. f2. € 154» 
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$-25» I° vi dà il suono della vocale semplice # nelle pas 
| role vuide vuoto, ®uider vuotare : pronunciate 
vid , vidé &c. 
$-26» L’rA, e 1’ eo » Ea dà il suono semplice dell’ 2 nel- 
le parole il maugea egli mangiò, wous songeames 
. noi ebbimo cura, che si pronunciano come se 
fosse scritto #/ manjà , sous sozjàm col suono fran- 
cese di ja ( Ved. +69. (a) . | 
eo fa 0: come geolier carceriere, jugeors 
giudichiamo , bourgeozzer germogliare: pronun- 
ciate golié, gugor, burgonzé , col suono del g 
francese , come si dirà al è: 53, 
$.27. L’ EAU come ancora AU s’ esprimono sempre col 
suono semplice dell'o largo: come nelle parole 
tableau quadro, peau pelle, ea acqua, auzegr au- 
tore , aufre altro : pronunciate come se fosse scrit- 


È Ò Gi S 


(4) Sono molte l’ ea, l’ eo., l’eai, eci, eoie vocali compo- 
ste, che si pronunciano con un suono semplice nelle parole 
sl MARGEA > geolier , je changeni , il nagoit , ils nageoient &c. s 
ed è da osservarsi che precisamente le vocali e4 eo incontrano 
dopo la lettera g: în questo caso ea si promancia come 4, e0 
come 0. Le dunque par che non si consideri affatto . Così è 
în realtà: le sta là come se non fosse, e s' impiega dopo il g 
nelle succennate e simili parole, per dare al g il suono dolce 
.e chiaro (Ved. 6. 59. alla nota ) : poichè se si togliesse le re- 

. sterebbe il g seguito da a, e da 0, vocali che gli danno un suo- . 
no ottuso. Ecco il fine per cui i francesi sono obbligati a fra- 
mezzar Jl’ e, quando vogliono ottenere dal g un suono chi@fo 
e dolce. Ciò. posto si viene a conoscere la ragione perchè ea 
fa a) poichè non vi sì considera l’e.Eai fa e, poiche secondo 
il 6. 21. ai (senza considerar le avanti ai ) fa e: gli altri suc. 
cennati gruppi di vocali si pronunciano secondo le regole rispet- 
tive, senza però considerar l'e dopo il g. Ecco quì “a ragione 
che fa conoscere il perchè d’ alcune maniere particolari di pro-. 
nunciare. Un principiante forse non le comprende, ma esse 
faran piacere a chi vuol sapere la PROREGCIA per prneipil. 

i Ved. $. 60. 


Sr "en n - 
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to , tablò, pò s 0, Gieur, btr (a). 
$.28. L’ ou fa sempre #italiano, come fox folle, gezog 
ginocchio, fot tutto :si pronuncii fù, genu, tà . 
$.29. L° aov si pronuncia 2 italiano nella parola ot 
Agosto: in Parigi ed in Versaglie si pronuncia: an- 
cora Aà,e si dice le nz0à d° Aù il mese d’ Ago»: 
‘ sto: .riella parola 4o#ter maturare, ‘parlando di 
fratti, deve pronunciarsi’ auzé » 
$-30. L’ ao si pronuncia come 4 nelle parole seguenti: 
pao# pavone, faon cerviatto: pronunciate pa7, 
fan, .coll’ 4 nasale come. si dirà al $-38. 
$-31- L’os à il suono dell’ e serrata nella parola cecamé. 
nique ecumenico, cecozoziie economia, cesophage 
esofago « e o 
$.32. L'sv, ed osu» Ecco finalmente delle vocali com- 
‘poste, la di cui pronunciazione è estremamente 
| difficile nella bocca ‘degl’ italiani .. Il solo maestro 
a voce viva potrà esprimerne il suono: nelle pa- 
role.feu, even, hozzeur, heureux , ves &c. 
“—.AV. B. La vocale eu sarà indicata colle. ma- 
| Jrascolette Eu megli esempii per la prouuncia.(b). 


«dio 


CET: eZ tune 


(a) Ma l’eaw nella parola fleau flagello , si pronuncia é4, co. 
me fléò . La ragione di' questa eccezione è fondata nell’ accen- 
to che sovrasta alla vocale é. Quest’ accento comanda che 
l'é si pronuncii con. suono chiuso ( 6.17.): in questo caso la pa- 
rola fléau forma due sillabe. fle-au, e poichè 4% fa 0 aperto 

. £$- 27.) perciò fléau , si pronuncia come fled. 

_ (6) Si faccia attenzione, che il suono dell’ ew deve essere 
un suono semplice : dunque non puol’ essere misto d’ e, € d' #, 
perchè in tal modo sarebbe un suono composto. Questo difi- 
cile suono non può apprendersi per via ‘comparativa, perchè. 
non à analogia alcuna co’ suoni delle vocali italiane . 

Io non potrei dare altra regola, se non di modificare la boc- 
ca in quel modo stesso con cui sì pronuncia le muta , coll’ 
intenzione , dirò così, virtuale di far sentire un w, chs sia 
un mezzo tra l’ # francese € l'italiano, e ciò senza mettere 


14, 
$.33-» L’ eu si pronuncia col suona dell’ % francese nelle 
parole j° ai ex ip Ò avuto, Europe Europa, ga- 
geure scommessa » #/ eur egli ebbe &c,:che si pro- 

“ munciano come j di yu, gajure , il u &ce (Vede 

e $e 1570 (A) 
$-34. L'osu è I° istesso suono dell’ez francese, come 
. nelle parole. ezvre opera, #e%4 nodo, ves vo- 

| tos cor cnore, czf. uovo &c. Si vede da quì che 
:- nel dittongo ve l'o noa si pronuncia affatto « 
Ved. $. 31. 


@ è» 


‘ 
4 


i -] 


‘ ì ‘ ERA Ri Lo 
alcun’attività alle labbra: di là può sortire un syono conve- 
niente, modellato giù sulla pronuncia del maestro. - 

Non dispiace la definizione che fa un Gramniatico + della na- 
tura dell’ eu: E*un suono , dic’ egli; più ‘sensibile, più sostenu- 
| to dell'e muta: e'si può dire piuttosto essere il.suono delle 
muta prolungata in u.Ma se :per le parole prolungato în u, 
s’ intende un suono il cui termine, sia.w, allora la. definizia. 
ne sarà falsa. Ne i Lara 
Dell’ istesso modo Ì francesi per dare un’ idea del suono del 
loro eu , dicofio ch’ egli è ‘simile a quello dell’e muta, ed în 
ciò solo differente , ch’ egli è più ‘marcato ( pius indrgue ) c può 
continuarsi , giacchè l’ e muta di sua propria natura non può 
dare un swono continuato -senza--che deseneri in altro suono 
differente. Questa spiegazione è certo la più conducente a dar 
l’idea esatta «del suorio dell’ eu. Per poco in effetto che pro- 
nunciando l’ e muta si vada prolungando, 0 strascinando fra 
fe labbra, ne resulta senz’ altrò ‘sforzo questo’ suono , che 
difficilmente potrebbe ottenersi altronde . e 
(4) Ma se Î' è di ew è accentuata, allora l'ew non è più vo- 
cale semplice , dovèndosi pronunciare ciascuna delle sué letre- 
re col suò suono proprio , come nelle parole réunir , réuzion , 
véussir, réussite &c., che debbono pronunciarsi ré-unir , reg- 
nion , réu-ssir &c. La ragione di ciò si rileva dall’ è accenta- 
ta, che secondo il $. 17., deve pronunciarsi come é chiusa. 
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A DeLe VOCALI NASALI. | 
$.35. Doro aver parlato del suono da danno le vo- 
-cali semplici, di quello che danno le vocali cor- 
poste s resta a parlare ‘del suono che danno le voca- 
li nasali » 
8-36. Tutte le vocali sian semplici , sian composte di-- 
vengono nasali. allorchè sono seguite dalla lettera 
# O 7%, con cui esse vocali faccian sillaba, come 
nelle sillabe 47, CAN 3 GM 3 en , G0N : en. e: 52 4 
im, ain, cis, aim: os COR, 00% UR, 04%, 
um (a) » 
$-37- Queste sillabe pasali si. pronunciano con un.suo- 
no che è qualche rapporto a quello: delle. voca- 
li che precedono le lettere # ed w7 : il suono, per 
“esempio ; della vocale nasale 47 o am tiene un po- 
co del suono semplice della vocale 4: la sola diffe- 
renza consiste nella proriuncia sorda @ nasale 
di questa lettera, senza far sentire nulla nè dell’w, 
nè dell’7, che vanno come a perdersi nel naso (5) : 


3» case 


(4) Per esempio: nelle parole ombre , nation &c. om, ed 
en sono nasali: Ma nelle parole cone, amitié somettre, onyx &c., 
om, ed on non sono nasali: e la ragione si è, perchè l'me ln 
di queste parole non formato sillaba colle vocali che le pre- 

‘ cedono: infarti queste parole si scandono così : co-ne , a-mitie , 
‘o-mettre , o-njx .L’istesso si dica delle parole animal, initier, 
“unite, e di moltissime altre. Ved. la not. al 6. 45. 

(5) Nelle parole italiane ombra , ambra, intento , fondo &c. si 
trova l’idea delle vocali francesi. L’ 0 di ombra offre una pro- 
‘munciazione nasale, per fa quale , alteratò tm poco il vero suo- 

| no dell’o, l’n si fa sentire con tanta oscurità, che nòn si distin- 
gue se siamo #. Si deve convenire frattanto che presso i fran- 
cesì la pronunciazione: nasale è più affetrata e sensibile di quel 
‘che si osserva în alcune parole italiane. 
Ctò che dico vale a comprovar l’uso meccanico della pro- 
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come si sentirà. chiaramente dalla voce del maestro. 


NV. B. Per evitarne qualche vizio 0 equi 


voco , tutte le vocali nasali saranno designa- 
te senza Pn 0 min tatti gli esempi, che 
darò sul modi di pr onunciarle@ 
—? * - agioi GRUBETE, DIR, 
PRONUNCIAZIONE. 


°° di 22 ed gr. 


8.39. Am ed ax sono vocali nasali nelle parole arti 
<a, QUE antichità, plax piano , ambigu merenda, ar 


ESSA RO 


s. muncia dell’ e dell’ nelle sillabe nasali . Le consonanti dette 


Sa ‘liquide m ed #; non potran' mai ottenere la loro natural arti- 


colazione, senza che per la prima (detta da’ Grammatici /a- 
°° biale); ledue labbra serrate già con energia, si disserrino in 
"°° :fuori séguendo. l’ urto dell’aria che le spinge : (e senza che 
> per la seconda la lingua appoggi un pò forte al palato, e sî 
-. -, sviluppi in fuori, seguendo ancora l’ urto ‘dell’ aria che sorte 
. x «dalla bocca . Or nel pronunciare in francese le succennate sil- 

 dabe nasali, la modificazione della lingua o delle ‘labbra non 
— dev’ essere qual si richiede per dare a tali lettere il lord suo- 


no puro e naturale : intatti non si deve distinguere se sìa suo-. 


no dn od°m: lesitlabe nasali dunque non danno che un suo- 

-- — no di vocale, ma non mai un articolazione . Nella parola om- 
bra e giipili, sc è sensibile l’urto clastico delle labbra, lo è so- 

. lamente per |’ articolazione del 6 ch'è ancor esso labbiale. Ta- 


- le è l’idea delle vocali nasali, da applicarsi alla pronunciazione 


delle nasali francesi » con un effetto però un pò più caricato, 
e rimarcabile. ii o. 

Il Grammatico Restaut al Cap. XVIII. della Prontncfazione 
pag. 127. dice che lm e l’ x nelle vocali nasali sono poste solo 
«ome per un segno ad indicare che la vocale che le precede è 

nasale, e che in luogo d’ » avrebbesi potuto sostituire una qua- 
lunque altra lettera per segno , senza punto pronunciarsi. Que- 
‘sta spa asserzione, ch’ egli non prova, e che peraltro è confer- 
| mata dall’Abbate Dazgeay nel suo trattato delle vocali, mi sem- 
.- - ibra veramente un pò forte: giova però a noî per conoscere che 
il suono dell’ m e dell’ » non deve farsi sentire affatto nella pro- 


- 
2° 


4 
r_4 


Ea . 


tichambre anticamerg, Jeaz dfovanni , mangeant 
mangiando (4) &c.: pronunciate a-sichité , pla , 
a-tiscia-br coll’ a nasale &c- (5). 


PRONUNCIAZIONE è 


di em.,edez- 

$ 39° Fr ed ex ànno quasi sempre la stessa pronun- 
cia dell’ am e dell’ az. Le parole engager impe» 
pegnare, aztentif attento , empire impero, ressem- 
bler riunire ; debbono pronunciarsi a-gagé , atta- 
rif, a-pirs ressa-blé &c- col suono nasale dell’ 4 (c)» 

8-40. Ex però st proferisce come sta scritto, cioè 
coll’ e nasale , allorchè è termine delle parole, 
come examen esame , exrcpéen europeo (d)- 


ass 


‘ nuncia nasale, e che quest’ m ed # sono lì come se non vi fos» 
sero . Si avverta frattanto che le vocali nasali debbono pronun- 
ciarsi con suono estremamente aperto e portato al naso . 

(a) Jean e mangeant si pronunciano come ja, margà, ( col 
suono francese dell’ j, e-dell’ £) senza far conto alcuno dell’ e, 
che in\queste e simili parole è muta fg. 26. e 60. 

(5) Nella parola Amsterdam lam non è nasale, perchè pro- 

N nunciandola si fa sentire chiaramente la lettera m. 

t An nonè nasale nelle purole annali, annuel, année, annul- 
ler , annotation, anneaw, perchè nella pronunciazione di que- 
ste parole i francesi fanno sentire quasi tutte due l’ nz. 

«en fa a nasale nella parola Caex città di Francia. 

Aon si pronuncia come a nasale nelle parole fi ona lacn , 
paon; e come 0 nella parola taon tafano . 

(c) Emsi pronuncia come in itàliano nelle parole straniere 

Jerusalem, Emmanuel, Decemvir , lemme , dilemme &c. 

(4) Rouen , città di Francia si pronuncia Ruà, coli" nasale. 

En si pronuncia come non nasgle in quasi tutte le parole 
di lingua straniera : tali sono le parole decennal’, cen- 
tumvir, pentagone , Pentaple , amen, himen, abdomen &r. 


41. Est non.sifgonuncia mai in fine di tutte le 
| terze persone pluPali de’ verbi: ils aizent eglino 
amano, #/s chastent eglino cantano &c, si pronun- 
ciano i/s em , il sciaut» Ved. $- 126. 
$-42e Ien si pronuncia come sta scritto ,. cioè coll’e na- 
‘sale nelle parole diez bene, 4iez mio, tiez tuo, siezz 
suo , chrétien cristiano , viezs vieni, tiezs tieni &ce. 
Ma nelle parole science scienza , patience pa- 
zienza , client cliente , emzollient emolliente, expe- 
dien? ( nome ) espediente, #ex si pronuncia i 
nasale . ( Fate attenzione alla vocale nasale, e ri- 


. cordatevi del N. B. del è» 37-) 
PRONUNCIAZIONE 


d’im ed iz. 

8.43» Im ed izàano una pronunciazione a più pres- 
so simile (e) a quella di e nasale» Viz vino, jar- 
din giardino, impie empio , debbono pronunciar- 
si come ve, fardé, e-p? , sempre però con suono 
nasale come al è- 37-, cioè senza far sentire il 
suono dell’ 77 e dell’ 2. 

8.44: Mase nelle sillabe &#7 ed 7 le consonanti so- 
no raddoppiate ; in questo caso si pronunciano 


” ene 
Ma nelle parole Pentecòte, e pensum en sì pronuncia 4 nasale . 
En, che generalmente si pronuncia 42, à un suono difteren- 
te, e che tiene più tosto dell’ e che dell’ 4 nelle parole ensemi 
nemico, lien legame,. Si legga Restaut nella sua Grammati- 
ca, Cap. I. art. 2. pag. 9. V'è una certa delicatezza nella pro- 
, munciazione di queste parole, che il'maestro può insinuar di 
| viva voce. Si osservi che l’e pronunciata assai larga da un suo- 
no che partecipa dell’ 4: or di questo suono appunto è che 
parla il citato Restaut. | 
(4) In,.4 une prononciation À peu-près semblable è l'en: et 


approche plus de l’i, que de l'e; Restaut Cap.I. Art. 2. pag. 1c. 
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giusto come in italiano , come nelle parole immor- 
tel immortale, immerse immenso, immo/er im- 
molare, innombrable innumerevole, innocent in- 
° nocente , ‘immobile immobile &c. 2 
$-45- Aim , ain s cim sein si pronunciano e nasale, 
come al $. 43» dessein disegno , faim fame &c. pro- 
‘nuniciate dessé, fè &c. La ragione si è, perchè, come 
si è detto al è-22» e 23. 4i ed ei SARO SEA pEO € (a). 


Li 


Pron UNCIAZIONE 


di 072 ed ox - 


$.46. Om ed ox. si pronunciamo col suono nasale 
dell’ 0; comp/ot congiura, 504 buono, fontzize 
fontana, ombre ombra &c- si pronunciano co-p/ò, 
bo, fo-tén &c. 

$.47. Eow si pronuncia ancora 0; pigeon colomba, 
mangeors mangiamo (0) è 


EE, 


(a) Le parole inutile, inaugural,initial,imiter &c. non entra- 
‘ no nelle regole delle vocali nasali im ed in. Bisogna che colo- 
ro che cominciano ad iniziarsi sulla pronuncia , capiscano lo 
spirito del perchè tali parole ,non inno che. fare calle suddette 
regole,giacchè il motivo n'è comune per tutte le vocali nasali. 
Nelle parole imiter , inutile , initial &c. come ancora nelle pri- 
me sillabe delle parole enoncer, emaner , unite &c.; le lette- 
rei m, in, e m &c. non fanno sillaba tra di loro; poi- 
chè ; se ben si avverte, in tali parole la lettera m o.n non 
appartiene alla vocale precedente ,. ma bensi alla susseguente; 
come s’ osserva nello scandirle: î-naugural, i-nitial, i-miter, 
u-nité , e-maner &c. Or secondo la definizione delle lettere 
nasali al 6. 36., l' me l’ » sono nasali precisamente allora quan- 
do formano sillaba colla vocale che le precede. Ved. la 
not. al detto 9. 36. 
(6) La ragione per cui eox in tali parole si pronuncia come 
0, si è, perché la vocale e della sillaba eo non si considera qua- 
si affatto, perchè è come un e muta : ved. la not. al 6.26. Eon 
dunque si considera come se fosse semplicemente 07 , 
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PRrRONUNCEKAZIONE 


d’um ed un - 


$-43. Resta a parlare. del difficile suono delle voca- 
li nasali #2 ed 47. La vocale 4 egualmente che. 
le altre, divenuta nasale per l’ unione delle con- 
sonanti 77 o # colle quali forma sillaba ; cambia il 
suono suo naturale: ed i francesi Ja pronunciano 
“in un modo, ch’ è impossibile apprendere senza 
la voce attiva del maestro (e) - La regola sempli- 
ce che posso dare è di sforzarsi a rallentar le lab- 
bra, e condurre tutto al naso il suono d’un e 
une ; o 
8-49. Eza si pronuncia coll EU ‘nasale » Il suono 
dell’ 4, ##, eun si osserva nelle parole com- 
gun commune , humble umile, parfum perfumo, 
importun importuno ; è jezz a digiuno , #2 (6) 
uno + 


i] 


n] 


“ 

(a) Varii maestri che anno voluto mostrare coll’ uso della 
scrittura il suono di queste vocali nasali #m ed 4a sono caduti 
assolutamente nel falso . V'éè chi dice, che 1 un della parola 
Împortun si pronuncia come importon:v'à chi dice che de- 
ve pronunciarsi come importeùn . Non si pronuncia nè co- 
me l'uno, nè come l’ altro : e se volessi io mostrar colla scrit- 
tura il mio sentimento , sarei il terzo nell’ ingannarmi a danno 
sempre del povero scolare . Basta sol dire che il ‘suono dell’ w 
nasale non è simile nè all’u nè all’eu francese , nè all’o italiano, 
né è altro simile che se stesso : può leggersi solamente nella 
bocca d’un francese , e che sia abile. 

(5) Spesso avviene anche presso gli stessi francesi per inavver- 
tenza, che yx uno,mascolino si confonde colla pronuncia d’une 
una di genere femminino:bisogna dunque fare attenzione per di- 
stinguere 1’ uno dall’ altro. Si avverta che nella parola ure una , 
l’% non è nasale, poichè, come abbiam detto , per essere nasa- 
le gli abbisogna la lettera » con cui deve far sillaba (Ved.la not. 
al$. 45.): or la lettera » nella parola #re appartiene alla vo- 


x 
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LEZIONE IV. 


De’ Diana i 


Ò. so A Boiano: parlato fin quì dell’ unione ‘ delle vo» 
cali che in una sillaba danno un suono semplice 
e permanente : ma spesso avviene, che una tale 
PET 
cale e che la siegue, non all’# che la precede : s infatti mnesi . 
scande così: wm-ze. 

La pronuncia della parola «n uno , a ( secondo quel che mi 
sembra ) un certo non so che di ssrato, e di rozzo. Quando lo 
scolare ne sentirà il vero suono dalla bocca del maestro , cono- 
scerà che non è altro che un suono scappato da uno sforzo che fa 
la gola, e che va a finire nel naso , senza che v’ abbiano parte 
né Ta lingua nè le labbra. i 


e ASA 


OsservaziIONI suLLE NAsaLI. Da quanto si è detto sulla pro- 
nunciazione delle vocali nasali am, an, en, en, im, in &c. lo 
scolare, per distinguere quando tali sillabe debbono pronun- 
ciarsi nasali, potrebbe fissare come regola generale , che le con- 
sonanti m ed #, allorchè sono scritte doppic, tolgono o sembra- 

‘ no togliere alla vocale che le precede la natura di suono 
nasale. 

Questa regola non soffre cecteliohi nelle sillabe amm , 409) 
imm, inn, omm, enn, che debbono pronunciarsi come 
În italiano : ma ne soitre alcune poche nelle sillabe enm, enn: 
per esempio: nelle paro!e femme, emmeudler, cemmener, 
apparemment , eloquemment, cd in tutte le parole terminate 
per emmezt, l’emm ancorchè non sia nasale da il suono di 4. 

‘ Nelle parole emmaîgrir divenir magro, cmmaîllotter fascia- 
re &c. l’emm si pronuncia come 4 nasale unica col suono natu- 
rale dell’m, a-megrìr, a-maglioté . * 

Quanto all'ens ancorchè non sembri nasale deve pronunciarsi 
col suonò naturale di an nelle parole bennir nitrire , enpoblir 
nobilitare , ennuyer annojare: pronunciate ha-nîr, a-noblir, 
a-ngjé . Nella susseguente lezione VIT. precisamente al $. 110. 
rrr.e rrs. sarà îl luogo di parlare di alcuni monosillabi ter 
minati per ez, ma che perdono il loto nasale nell’accozzamen< 
to ad altre parole che cominciano da vocale. 
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Coi cus 


2 
unione dî vocali” esprime mm suono doppio , 


cioè , fa sentire in una semplice emission di 
voce il suono di due vocali :in questo caso l’unione 
di più vocali che rende in una sola emission di 


voce un doppio SUONO s appellasi da’ grammatici 


Dittorgo . 

Per esernpio : si è detto al-$- 24-che oi è è una 
vocale composta che rende il suono semplice di e 
aperta: ma o? il più delle volte si pronuncia cà, 
esprimendo distintamente il suono dell'o e dell’a 


‘in una sola sillaba, ed in un medesimo istante + 


vi dunque, che fa cà in due suoni distinti, è un 
dittongo .: 


$-s1. Gi si pronuncia 0à (9) nelle parole Boite be- 


vere, dévoir dovere, ewploi impiego, devoiler 
svelare , rasoir rasojo s Francois francesco (0), roé 


; 3 


(4) M. Restaut nella sua Grammatica francese Cap. I. art, 
3. de’ Dittonghi dice , che ai si pronuncia cè col suono dell’ e 
aperta . E quì nasce la questione se deve pronunciarsi 04, op- 
pure né . Se si fa attenzione alla parola e aperta sì vedrà; che 
i suoni dell’ea o dell’ cè aperta quasi si confondono insieme , in 
modo che appena sa distinguersi se pronunciando si dica 04 , 
oppure cè . Ma in alcune provincie della Francia il dittongo ce 
si pronuncia con un suono dell’ e sì poco largo, che ottende 
Y orecchio de’ parigini avvezzi a pronunciare l’ o con un suo- 
no che è piuttosto dell’ oa, che dell’ cè coll’ e aperta . 
Alcuni altri grammatici pretendono , che l’ ci dittongo deve 


‘pronunciarsi come »4: e ciò non senza alcun fondamento: 


quando g gli stessi parigini pronunciano per esempio . moi io, 
empici impiego , soit sia &c. non si sa quasi distinguere se dica- 
no mod, amploi, so, oppure mud, ampluà , sud. Ciò nasce 1, 
perchè pronunciano l'o assai largo: 2. perchè 04 essendo un dic- 
tongo la voce non può lar posa sull’ e, ma precipitando sulla, 
lascia allo un SUONO OSCULO , onde par che voglia confondersi 
coll’ #. Si tira da ciò vantaggio per formarsi la vera idea del 
la pronunciazione dell’ 04 trancese . 

(6) Ma nella parola frangois trancese ci fa e aperta; onde pro- 
nunciate fransè + | 


f 


pere emaitcnntnttne DET 


| 23 

re, 08 io, croire credere &c-: pronunciate 4oar, 
‘ dévoàr, amploà, rod , modà, croàr &c: (a) . 

$.52-: Oi che ordinariamente è dittongo, e si pronun- 
cia come cà, non è che vocale semplice in molte 
parole, e deve pronunciarsi come un € aperta 
( $. 24°)» Ciò imbarazza non poco i principianti 
che non possono sapere in quali parole 1° 05 non 
è dittongo: si pongono perciò le seguenti ec- 

. cezioni : 

1* Oi hon è dittongo, e deve perciò pronun- 
ciarsi come e aperta nelle parole w04zoie moneta, 
roide aspro, foible debole, foiblesse debolezza, 
affoiblir indebolire, parottre comparire , corsoître. 
conoscere, € tutti 1 composti di questi due ver- 
bi (5) : pronunciate dunque monzè, rèd, fèD, 

_affeblir &c.(c). | 

2. In tuttii verbi terminati dalle sillabe oss, 
6it , 0test, 0î si pronuncia coll’ e aperta : come nel- 
le parole je parlois, io parlava, #/ promeneroit egli 
camminerebbe , 5/5 chazioient eglino cantavano; 
pronunciate je parlè , il promenrè, il sciatè (d). 

3» I° istesso si dica di tutti i nomi che indica- 

(a) Nella conversazione l’ infinito croîre si prpnuncia da ta- 
duni crér, je érois io credo, je eré . 

(5) Come disparoître , connoisseur, connoissable , méconnoi-. 
tre fee i 

(c) L’ e nella parola affoiblir si pronuncia con suono 
‘stretto . 

(4). Si è introdotta în Francia una nuova ortografia promossa 
da Voltaire, ed è di scrivere ai in luogo d’oi in quei soli casi ne’ 
quali l’ oi deve pronunciarsi con e aperta. Iù molti libri mo- 

* derni in luogo di je parlois, frangois, foible , anglois &c. si tro- 
va scritto je parlais , francais, faible, anglais &c. Quest’ orto», 
grafia autorizzata dall’ uso ( quantunque non adottata dal Di- 
zionario dell’ Accademia francese ediz. del 1802.) riesce molto 
commoda a’ forastieri che si applicano allo studio della lingua 
francese. | 
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24 “a 
‘no le persone di qualche nazione; come arglois 
inglese, hollazdois olandese, véromois veronese y 
| frazcols francese ; che si pronunciano arnglè ; hob« . 
landé (a) : 
$-53-. L'y greco fa le veci di dittongo nelle parole 
voyage viaggio, ezvoyé inviato, royaume-regno y 
enBUyeHx nojoso , vOya4t vedendo, moyex mez- 
. 20, employons impieg hiamo , so4dové soldato, ci- 
toyesa cittadino &c. In tali o simili parole, come 
si è detto al è- 21. ly tiene Inogo di due #?, ed 
il secondo i fa parte d’ un dittongo colla vocale 
che lo segue: come si vede nelle citate parole che 
si pronunciano così ,, vaa-iag , 4V0a-jé , r0arl07 s 
assui-iev , voa-id, moa-it , amploa-id, citoa- 
it (2). ( Si faccia attenzione alle vocali nasali.) 


n 


sio PETE 


(a) Si dice però un Ssedod ,, un Damned, nelle parole Ssedoîs» 
Danois, ed in alcune altre che s'imparcranno dall’ uso. 

(5) Il dittongo è composto talvolta di due vocali semplici, co- 
me nelle parole” diable , lumière > fiole, boète , dévoir , écuelle , 
muisible . 

Talvolta il dittonzo è composto d’ una vocale semplice, e di 
un’ altra composta , e ciascuna d'esse deve far sentire il suo 
suono semplice, come nelle parole biaiser , materiaux , Dies; 
chiourme, fouetter , Louis : pronunciate bicsé , materiò &c. 

La parola osais offre un dittongo composto di dne voca- 
li composte 0w ed ai . e si pronuncia ué, perchè ou fa u ita- 
liano, ai fa e, che uniti insieme fanno se. 

Vi sono ancora i dittonghi nasali, come Si vede nell’ unio- 
ne d'una vocale semplice con altra nasale , nelle seguenti pa» 

«». role viande, patient nous aimions, protection bessin &c. 

1! maestro svilupperà queste ide allo scolare, avvertendo- 
lo , «che tutti questi ditronghi debbono. essere pronunciati 
con molta chiarezza. 


zag i LEZIONE V. 


SOLLA PRONUNCIA 


‘ DELLE CONSONANTI. 


N. B. Sì patla qu) solamente di quelle con- 
sosanti che a° ordinario si DPOHESCIeZOo CO SUONO 
AUICRIA dall italiaro . 


Dax LETTERA (Cel 


6.54.1) opo aver parlato della pronunciazione delle. 
vocali, festa a parlare di quella delle consonanti: 
e prima del c 
Il c in francesesi pronuncia come sse in ita» 
liano « 
Ca, ce, ci, cò, ca si pronunciano in francese 
come ca, sse, ssé,co,cu( 4 francese (2). 
Si vede bene dunigue, che la sola differenza 
| dall’ italiano-consiste nelle sole due sillabe ce, cò 
Ved. la not. al $- 58- (6) 
$.55. Mailca,co, cx darà il suono di ssa, sso , ssu, 
se il c trovasi segnato al di sottò con una cediglia 
così (5) Ved-$. 103- In conseguenza 64) .ce, ci, co, 
&4; si pronunciano in francese 552, sse, 555, 550, su. 
Cabale cabala , celebre celebre, civile civile, colè- 


@riezzocia ir cesena 


(a) Ancorchè ce cî si pronuncii come sse, ssi col doppio s; 

| si faccia però attenzione, che una tal pronuncia dev’ essere 

un po’ moderata , e tale che. non si faccia molto sforzo, nè. 

si appoggi molto sull’ s, altrimenti il suono diverrebbe mol- 
to aspro . 

(5) Nelle parole second secondo, socladanne secondaria- 
mente, seconder secondare , cicogne cicogna, Claude Claudio , 
il e si pronuncia come quasi un g italiano >, e così Un pe OScu=. 
to che non si distingua se sia e 0 g» 


26. i 

re colera, cursosité curiosità , £4 orsù, macoz mu: 
ratore , appercu avveduto ; si pronunciano in fran- 
cese cabdl, sselébr , ssivil, coler , curiosité (a); 
ssà, masson , appérsu (8). 

856. Ilc collà dà il suono di sci: ond'è che cha, che, 
chi, cho, che si pronunciano come in italiano 
scia s sce, sti, scio, sciu ya cagione dell’À che si 
frappone immezzo alle sillabe: cha/e4r calore, chér- 

. té ‘carestia; «chimie chimica ,- chose cosa, chute 
caduta ; si pronunciano in francese come sciglettr 4 
scerté $ scim?, scios, sciut. Ved- $. 65. 


DELLA LETTERA {+ 


$5- Il g è dell’affinità colla lettera © . I fran- 
cesi pronunciano il g avanti e ed # nelle sillabe 
| geygi, senza che la lingua appoggi forte al.palato; 
onde ne resulta un’ articolazione più dolce del s. 
italiano. Il maestro ne indicherà il giusto suono; 

che ‘altronde è facile ad imitare « i 
IV. B- Poichè non v'è lettera che possa espri- 
-_— mere ilstono del 9 francese; negli esempii del- 
la pronuncia sarà indicato colle cifre xcc, xci(c) 


fe] 


(a) Si faccia attenzione all’ # francese, e lo scolare avvez- 
zi di buon’ ora la lingua a non confonderlo coll’ italiano . 
(6) Se il e è doppio nelle sillabe cce, cci, il primo e con- 
serva il suono di c italiano: accident accidente , acceder ade- 
rire, accent accento &c. si ‘pronunciano acsidà acsedé &c. 
Il ese si trova fra due consonanti nel mezzo delle parole 
non si pronuncia affatto: come nelle dizioni Sarctuaire , san- 
ctifier , arctigne &c.: ma deve farsi sentire nella parola san- 
- Ction è i 
x (c) Il metodo meccanico per pronunciar bene questa lette- 
ra è di sforzarsi a far sì che la lingua in proferendolo toc- 
chi il palato quanto più si può lentamente, onde si possa am- 
mollire il suono suo naturale. Questo suono. riesce difficile a° 
tedeschi che lo pronunciano come sce; iocchè è molto lonta= 
no del g francese +. 


- 


— _u_as un 
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3-99 Ga, ge, gi, g0,g%, fanno in francese 92) xce,- 
xci, g0, gu(ge coll’ # francese; e da un suono 
simile a ghiu)- Si vede quì ancora, che al pari 
che la lettera c($- 54.) 225 g0, g4 si pronun- 
ciano sempre come in italiano (2):la differenza 
dunque è in ge e gi; vale a dire nel # avanti l’e, 
e li, che si pronunciano d’ una maniera parti- 
colare a’ francesi (0) - | 
$.59. Gua, gue, gui fanno gha, ghe, ghi senza far 
sentire 1° 4; come il vogua, #/ brigua egli vogò, 
‘egli brigò: guerre , guérir guerra, guarire ; gui- 
de, guizarre guida, chitarra: pronunciate #/ vogà , 
| il brisà , gherr, gher?#, ghid, ghitarr (c). 
$.60. Gea, geo fanno xcià, xciò col suono del g fran- 
cese ( $-57.) In tali sillabe non si fa verun con- 


tere TE ARTT 


(a) Non è inutile d’ osservare nel rapporto della lingua ita- 
liana alla francese , che in italiano nelle sillabe ca , ce, ci, 
co, cu, GA, ge, gi, go,fu; le tre ca, co,cu, g4; g0, ou, 
danno un suono che da’ srammatici italiani dicesi suono or- 
tuso; le sillabe poi ce, ci, ge, gi danno un suono che dicesi 
chiaro* il suono dunque del e e del g seguiti dalle vocali e, 
î, è sempre chiaro. Dell’ istesso modo in francese le sillabe 
ta, co ,c4, ga) go, gu danno sempre un suono offaso perfet- 
tamente simile all’ italiano ;. ed il suono delle sillabe ce, ci, 
ge,gi danno un suono ancor chiare, ma modificato differen- 
temente nella’ bocca de’ francesi . 

(5) I fiorentini pronunciano. il ge ed il gi d’ una maniera 
molto somigliante a quella de’ francesi . | 

(c) Si eccettuano da questa resola le parole ambiguité , con- 

‘ tiguite , nelle quali l’ 4 deve pronunciarsi ; e con chiarezza : on- 
de si pronunciano ambigu-ite , contigu-ité . 

Dalla succennata regola ne segue che le parole guenx, 
guesle , haranzuear debbono pronunciarsi colla semplice vo» 
cale composta ex, senza tener conto del primo w: glev, 

« gheul, harazbevr ( col suonò del g simile a quello del gh 
rotondo , come si seatirà dalla bocca del maestro . ) 


. 


98 

to dell'e, come si è detto al $. 26- e la nota (a) + 
Ma se l’e de’ gea, geo trovasi marcato d’ un ac- 
cento acuto ; è segno evidente allora che deve farsi 
sentire con suono serrato : così le parole géaz: gi- 
gante , glometrie geometria » géographie geografia 
debbono pronunciarsi come xcé-ax (coll’4 nasale ) 
xcé-ografi, xcé-ometrì : ben’ inteso sempre il suono 
del g francese - 


$61° Gz.1lg% suol pronunciarsi in due modi» 1. e più 


d’ ordinario col suono che si dà alle parole italiane 
degzo , ingegzo : come agneaz agnello, dignité di- 
| gnità (b) . 2. Con un suono ignoto agl’ italiani, 
che corrisponde a quello. del ghz col suono 
rotondo del g, nella parola Maydeburgo , co- 
me saprà ben esprimersi dalla voce del maestro (c)- 
Così si pronunciano le parole Gnome, Gnomonigue, 
gnomon (d), Guotigue, agnation, stagnation, Gnide 

Gz si ‘pronuncia come quasi un doppio # nelle 
parole signer, assigner, assignati0x ; pronunciate 
sinner &c- Ved. Restault Gramm- franc» pag. 26-(e) 

\ ti 


(o ] ear SSRANO Prosa SI 


(a) Da questa regola ne segue per conseguenza , che le 
sillabe geni , geoît, nelle parole mangeai mangiai, mangeoit 

mangiò si pronunciano come xcé : eccone la ragione : nelle 
cennate sillabe la vocale e non si considera afiarto: come ab- 
biamo derto di sopra: resta. dunque gai, goît: Ma ai ia é 
(6.22.), ed vit fa similmente è (9.52.); dunque geai, gecit del 
hono pronunciarsi come xce ( g francese). 

(b) GA, gm immezzo alle parolé conserva naturalmeme il 
suono rotondo del g: ma si avverta qui che un tal suono de- 
ve farsi sentire con forza nelle parole Maydebourg, Magda- 
léon , ausmenter e suoi derivati, diafragime &c. 

(e) Questo suono è simile alla pronuncia del gn de’ spasnuoli 
nella parola digno , che pronunciano quasi come dicne . 

(4) Guomon agnation , stagnation si s10! pronunciare col e» 
del primo modo presso alcuni francesi di molta eutorità . 

(e) Io però ò sempre inteso pronunciare signe% ; signature; 
come rel primo suddetto modo . 
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DELLA LETTERA di. 


8.62. Il a si pronuncia ‘sempre come in italiano : 
i ma nel caso che ; trovandosi in fine della. 
parola , gli vada appresso un’ altra parola che 
cominci per vocale, allora si pronuncia come £. 
Quand il ira quandp egli andrà, grazd ouvrage 
grand’ opera &c- ; si pronunciano come se vi 
fosse scritto ca-ti-lirà 3 grAnAUUrANe » Ved- sù 117° 


»- DELLA LETTERA hh. 


5-63. L°A altra è dolce, altra aspirata - La dolce non 
forma alcun suono particolare, e nelle parole 
ove si trova non aggiunge nulla al suono della 
vocale che la segue , come nelle parole homme 

. uomo, hozzeyr «onore, hazecor amo &c. che si 
pronunciano come se fossero scritte 077, 0%- 
HEUF > AMSÒ 

8.64: L’h aspirata dà un suono aspirato alla vocale 
che la segue:valaddire un suono un po’ rozzo trat- 
to dalla gola , e pronunciato con forza : tale è 

nelle parole haize odio, hardi ardito , ni ar- 
pa» heros eroe, hozte vergogna &c- (0) « 


fi ita prioni 


PRESERO A 


+ (@) Il maestro farà sentire il vero suono dell’ 4 aspirata, 
che peraltro è facile ad, imparare . Si avverta lo scolare di 
non caricar molto sull’aspirazione: al contrario dev’ egli rad- 
dolcirla al più che può, altrimenti facendo , la pronunciazio- 
ne diviene barbara c viziosa. 
Vi sono de’ erammatici che pretendono , che 1% aspi- 
‘ rata è meno una consonante, che un segno d' aspirazione , 
per cui la vocale che la segue si pronuncia con un’ articola- 
zione più sensibile e marcata . 
Imbarazza frattanto lo spirito de’ principianti il n sape- 
re quali sono le 4 che producono il suono aspirato: perciò 
credo io vantaggiosa il notare quì quasi tutte ‘le parole in cui 
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8.65. Cha,che,chi, cho, che si pronunciano in fran- 

cese come scid, scé , scl, scibs sciu ( scid coll’ se 

| francese ) come nelle parole chia/egr calbre , chézizf 

‘Cattivo, chizére chimera &c. come si è detto al 
$-56-.e qui torna luogo di replicarsi. 

l hè aspirata, fuor delle quali ogn’ altra parola conserva il 
suono dolce . Eccole notate con ordine alfabetico . 


PAROLE CON l ASPIRATA 


Ha harceler - . hernie . hors 
habler hardes __ . héros houblon 
ache hardi | bétre . houlette © 
hacher ° haricot — heurter - houssarà © 
haie È harpe hbiboua È © housset 
haine : *+basard. - hidenx . © hucke- 
hastr . hate hierarchie ‘@©’—buéee 
baleter .. . . hausser .. ho) .° hbwer:. . 
. balle haut boche .  huguenot 

ballebarde baure — bhocher huguenotte 
balte. het. hola hune 

. hameau .. . . hem) ° Hollande © —upe 

î hanche . hennir > . Hongrie hure - 
banter héraut . honnit hurler 
harangue herisser. -  honte. —_ hutte &e 
hbaras. — hérisson hormis 


Huit otto, huitième ottava, inno 1 5 dolce: ma sembra aspi- 
| rata se sono preceduti dall’ articolo /e., la, les, come nelle pa- 
role le huit de carrean les huit volumes, le huitieme mois , 
la huitiéme fois. i 
Onze undeci si pronuncia coll’6 quasì aspirata quando si 
- dice vers les onze heures : Louis onze , la onzième année: pro- 
munciate ver /è onu-Eur, Luì onz, la onzièm anné: ma non 
mai ver lè-zoenv &c. perciò è che gli articoli le , la, les si scri- 
vono e si pronunciano senza lega, e senza elisione . ( Ved. Lez. 
8. 6. 109. € 122. 1 
Dopo aver conosciuto la maggior parte delle parole che co- 
minciano per % aspirata è essenziale avvertire che ‘gli articoli 
che precedono le parole che cominciano coll’ 4 succennata , 
non fanno mai elisione colla medesima: infatti tali articoli in 
tale oggasione non si apostrofano mai nella scrittura . Per esem- 
pio l’ articolo le, la il, la, avanti le parole harpe, heross si 


vu 


3I 

$.66. Le suddette sillabe si pronunciano come in ita- 

liano cha , che , chi, cho, chu nelle seguenti pa- 

‘role che vengono dal greco, dal latino, o dall’ 

ebreo : chaos il caos, cher coro, echo eco, o0r- 

chestre. orchestra , Afrchazge Arcangelo , Michel- 

arge Michelangelo (<) Archiépiscopal, Arcivescovi- 
le-(4) Bacchus Bacco (c) . 


PRONUNCIAZIONE DELLA LETTERA f . 


8-67. La lettera fsi pronuncia come in italiano: ma 
in fine della parola zewf nove, se va congiunta 
con altra parola che comincia per vocale, allora 
1 f si pronuncia come v : zezf-ars nove anni, 
dixueuf hommes dieciannove uomini si pronuncia» 
no. zeu-và, dis n5U-Vomwma . 


> eee [css fra PITT 


Cass » 
scrivono senza apostrofo , e senza apostrofo debbono pronun- 
ciarsi: le heros , la harpe : facendo sentire l’ e muta, e l’a degli 
articoli le, e la. La ragione d’ una tal pronuncia è semplice, 
poiche non può un’ articolo far elisione con una parola che 
non cominci per vocale: or l’ 4 aspitata è veramente una con- 
sonante, checchè ne dicano alcuni grammatici . Si scrive l’hons 
neur , l honnéteté coll’ articolo apostrotato, perchè qui l’ 4 non 
è aspirata, e si considera come se non vi fosse nella scrittura. 
Contro questo principio incontrastabile errano continuamen- 
re anche alcuni de’ francesi paco esperti nella lor lingua ) quan- 

- do legano all’4 aspirata le-ultime consonanti delle parole che la ‘ 
precedono . Ved. $. 109.122.:/es beros, les harpes si pronunciano 
da loro le-zero, lé-zarp mentre si dovrebbe pronunciare le 
he-rò , le harp. 

(a) Saint Michel sì pronuncia S. Miscel, 

(6) Archeveque si pronuncia. arscvek ( coll’ se come sci). 
© (©) S'aggiungono. a’ succennati anche i seguenti: Achab, 
vnachorète , archetipe , archonte , Arachné , Bacchanales , Ba- 
rach, Chalcedoine, Chana4n, Chaldée , catéchuméne, choriste, 
exarchat, Ewcharistie, scholastique, scholie &c. 
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PRONUNCIAZIONE DELLA CONSONANTE j. 


- 6.68. Il suono di questa lettera tutto diverso: dall’ 
italiano è simile al suono del gergi francese (8.58) 
Il maestro ne darà 1° idea precisa - 

$.69- Ja, 10) jo» 14 si pronunciano dunque PESA 
xesè , xciò sxciu ( 8-57.) » come nelle parole ja- 
lousie gelosia , get getto , joli leggiadro, ai 
giustizia ; pronunciate xciales/, xceé &c. 


PRONUNCIAZIONE DELLA LETTERA È. 


&70. La lettera / suol pronunciarsi ordinariamente 
come in italiano, ma in alcune parole francesi 
suol produrre talvolta il suono di ag/, eglsigl, 
ugl col suono del g/ schiacciato, come se si pro- 

‘ punciasse in italiano gg/?, egli, igli, ugli senza 
1 ;. Questo suono dell’ / chiamasi da’ francesi 
suono mogillé , cioè suono liquido, molle , o 
corrente » 

6.71. Il suono dell’ / rronilià s’ osserva nelle parole. 

| travail travaglio, pèril periglio , gestilhomme gen- 
tiluomo , fille figlia, fazille famiglia, vermeil 
vermiglio , dozteille bottiglia, é4ogillir bollire, 
‘deuil doglia &ceche si pronunciano perigl, gax- 
tiglomm » figl, famigl; travagl , vermegl, boutegl, 
boaglir , deugl, col gl schiacciato. 

872. Si vede dalle parole citate che 1’ / non è mai 
mouillé che quando va preceduta da un #: e che in 
alcune parole 1° { medesima è doppia. 

€3. Di sette maniere può combinarsi 1° / szogillé 

. colle vocali che la precedono: tali sono #4, 45, 
cil souil s euil, weil, ceil ; come nella seguente 
tavola 0 
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; Tavotra 
- Dell’ / liquida, o mozillée » 


| (gentil pagano pronun- xciantisl 
Il, vil fa igl (a) SRP pericolo ciate perîol 


(briller brillare briglier 
ail, aill fa agl  come(email smalto emagl 
(bataîlle battaglia batasl 
eil, eille fa egl come( pareil eguale paregl 
(bouteille botteglia butegl 
oil fa ugl comelrozille ruggine rugl 
euîll (feuillet foglio fevglié 
« seil’’fanno eugi cometcercueîl feretro sercevol 
, ggil se (eil occhio evgÌ 


( coi gl schiacciati ) 


$.74. Si può considerare come regola generale che 
nel principio delle parole, le sillabe #4, o 4/7 
non saranno mai liquide ( wowi//ées ), come si os- 
serva nelle parole : illimzizé , illégal, illégitime, 


OTZIZIZZAE GNA CITI AZINET 


(4) S' eccettuano da questa regola lil, o ill nelle parole 
imbecille, anguille, pupille, argille, syilabe, Achille , distil- 
ler, ville, Lille, illustre, tranquille e suoi derivati 3 come 
tranquilliser &c. mille e suoi derivati; million, milliard, 
milliasse: subill, sourcil, baril, chenil; coutil, fils, fil, fusil, 
fournil, gentil quando significa legsiadro , gentils hommes &c. 
nelle quali parole il doppio / si pronuncia come in iralia- 
no, e l'/ semplice in fine dî quest ultime parole cennate 
non sî pronuncia in alcune, quando lor segua una consonante , 
o quando non anno relazione ad altre: parole : onde racerò 

- da È nelle seguenti espressioni : cet enfant est gentil: Gentil Ber- 
nard : j ai pris mon fustl. Altre particolarità su queste ultime 
eccezioni s' impareranno nelcorso di questo trattato al $. 142. 


ed altre dall'uso, S | 
C 


$5- 
$.76. 


$+77:. 


6079. 
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illumizer, Ilion, ile &c. nelle quali parole 1° #/ si 


pronuncia come in italiano (a). 


. 


PRONUNCIAZIONE DELLA LETTERA f. 


Il p si pronuncia come in italiano. 

Ph fa f come in latino phié/osophe , phosphore 
filosofo, fosforo : pronunciate filosof, fosfor » 
Il pt si fa sentire chiaramente nelle parole 
seguenti , scépticisze scetticismo , excépter 
eccettuare , «accépter accettare , Septezbre 
Settembre, septezirioz settentrione, dorzpter do- 
mare, e tutti i loro derivati(2); ma del pt non si 
pronuncia che il solo £ nelle parole baptéze, ba- 
ptiser, exempter, compte, compter, prompt, 
promptemert , symptome , présomptif, sept ,. se- 
piiéme &c. ( Ved. la not» al $.,144-) , € tutti i lo- 
ro derivati e composti 1 quali conservano d’ ordi- 
nario Ja natura de’ loro semplici. 


DELLA LETTERA 9° 


Qua , que, qui, quo, qu si pronunciano ino 
francese come ca , che, chi, co, cu, 0 come ka, 
ke, ki, ko, ku; qualité qualità , quére/le quere- 
la, quister abbandonare, quoigze sebbene ; si 
pronunciano come calité , chérell , chitté , 
coach, o koak è 


(4a) Riesce sgradevole cosa all’ orecchio, ( dice M. Restaut 
nella sua Grammatica al cap. 27. pag. 536. della Pronuncia- 
zione ) la viziosa pronuncia dell’! mouilléee presso non solo 


i provinciali, ma bensi i parigini stessi: essi pronunciano le 


parole fille, oreille , Versaiiles come se fosse scritto in italia- 
no fi-je , ore-je , Versa-je. Si conosce da quì come è neces- 
sario di far sentire con chiarezza il suono del g/ schiacciato per 
evitarne la viziosa pronunciazione i 

(6) Dompter e suoi derivati si sogliono pronunciare , e scri- 
vere senza il p. Ved. Dizion, dell’ Accadem. ediz. del 1802. 
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56; Qua si pronuncia come sta scritto , eioè 
| come in italiano , nelle parole equazig®e aquati» 
| co, équateur equatore, quadrargulaire quadrango- 
I lare, quadratzre quadratura , guizquagésime quin- 
| quagesima &c- (4) i 
$-80° Qi si pronuncia come sta scritto nelle paro- 
le, equiazgle equiangolo , quizguezzal di cinque 
anni &c- Ù) . 
DELLA LETTERA ‘5. 
A tal 
881. Vèin francese come in italiano il suono dell’ s 
| dolce ed asjro + La parola Sole in italiano si pro- 
nuncia coll’ s aspro, e con un simile s si pro- 
nunciano le parole francesi sézaz, savoir, siler- 
ce, consoler &c. E come in italiano si pronun- 
cia I’ s dolce nelle parole uso, deluso, così in 
francese 1° s nelle parole wmistre, visage, rasoir, 
raison &c- I 
$-92. L’ s dolce francese deve pronunciarsi, con 
tanta delicatezza, che sembri rendere un cer- 
to sibilo tra la liugua e i denti, molto simile a 
quel suono che fanno le api allorchè ronzano: 
pare ancora che un tal suono abbia una certa 
somiglianza col nostro z dolce, ma con una dol- 
‘cezza così raffinata e molle, che sembri confon- 
dersi coll’ s dolce. Negli esempii ci serviremo 
della lettera z per indicare il suono dolce dell’ s 
francese » I da 


ecs dal rr 

(4) Come ancora nelle parole quaker quacchero , ir-quar- 
to libro in quarto, équation equazione , quadrisyllabe di quat- 
tro sillabe, e tutte le parole che esprimono una cosa ch’ è 
composta di quattro parti, come quadrupede , quadragénaire, 
quadricolor &c. 

| (5) Come ancora nelle parole quietiste, quirizus, quidam, 

| Acqui città, quinquernium, quinquagenatre , equidistante , 

équilateral ed altri che s’ impareranno coll’ uso. 
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$:83. Per regola generale 1’s che trovasi immezzo 
°_— due vocali si pronuncia ‘sempre col suono d0/- 

ce , come negli esempii quì sopra addotti. 

In tutt’ altro caso si pronuncia del modo stesso 

. che si suol pronunciare leggendo in italiano è 
6.84.» Questa regola generale si estende fino all’ s in 
fine delle parole , allorchè altra parola che le 
segue incomincia da vocale : si conosce allora 
che 1° s trovasi fra due vocali: onde è soggetta 

alia regola del è. antecedente : zo4s aimozs, mes 


amis &c- debbono pronunciarsi zu-zem0, me-zami è . 


Come s’ intenderà meglio all’articolo dell’ unio- 
ne delle parole $- 109. 

$.85» Sc. seguito da e, o # dà sempre il suono 
dell’s aspro, ed: in conseguenza sce, sci debbo- 
no pronunciarsi come sse, ssé ; scèze scena, sciex- 
ce scienza, sceaw sigillo , descezdre discendere &c. 
si pronunciano come sse7, ss/d7s , ssò , dessandr . 

$.86. Sche, schi si pronunciano come in italiano sce 
sci nelle parole schéze, schisze, schiswatigue , 
“schiste ; pronunciate scèzz, scisz , scismatik, 
scist è Si vede dunque che in simili sillabe non 
si fa verun conto dell’ s (4). 


DELLA LETTERA f 


6-8y. Il t ancora è due suoni, uno che gli è natu- 
‘rale, tal che si sente nelle sillabe za, ze, ti, #0, 
tu, come nelle parole tiare , z7ixtioz , question, 


(a) In rigore si fa conto dell’ s, ma questa si confonde col 
ee, ci che secondo il 6. 54. deve pronunciarsi come sse , ssi. 
Si vede da quì la ragione per cui le sillabe sce, scé debbo- 
mo pronunciarsi sse, ssi . 
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chrétien, pitié , quantiéme s bastion , entretien, le 
tiez , laitière, amitié , partie , soutien, sympatie, 
matière, tiens, sortie, avertir $ ed altre parole in 
cui trovasi il f seguito da #. 

$.88. L’altro suono del #, quando è seguito dalla vo- 
i è simile alla pronunciazione di sé: e questo 
suono si trova giusto in quelle parole francesi 
il di cui # si cambia in z,se si traducono in 
italiano: eccone l’ esempio nelle seguenti paro- 
le actioz azione, izitier iniziare, partis! parziale, 
intention intenzione, protection protezione, 2- 
bitioz ambizione, martia/ marziale, abbatial aba- 
Riale, patiert paziente » dictioz dizione , prophé- 
tie profezia , izeptse, venitien , Beotie &c. si pro- 
nuncii come ac-siò ( coll’ 0 nasale ) izi-siér, par- 
,stal &c» 

$-89-» 7° nella particola congiunta e? e, non si pro- 
nuncia mai: nè vi sono eccezioni » Ved. $. 148» 
Ved. il Dizionar. dell’ Accademia (a). 


DELLA LETTERA X. 


$-go- La lettera x ch’ è in effetto una lettera dop-. 
pia, si pronuncia in differenti maniere che meri- 
tano attenzione » o 

$*gi*° 1. Ha il suono dell’s dolce ( Ved. $. 81- ) nel- 
le parole deuxiéme, sixiéme , dixiéme, dixaine , 
dix-huit , dix-zeuf e loro derivati: come ancora 
in tutte le parole terminate da questa lettera, 
seguita però da un’ altra parola che cominci per 
vocale : six enfans sei ragazzi, dix écus dieci scu- 
di, heureux ami amico felice, la paix est signée 


fine] 


«ai pronte) 


(a) Ma il £ nella parola et si pronuncia in et cetera parola 
francese adottata dal latino. 
C 3 


/ 
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è segnata la pace: pronunciate di-sécu, s/-saz- 
ag ( coll’ 4 nasale ) &c. (a). 

$-92- X è il suono del cs colcottuso nelle pa- 
a fixer , taxer s Alexandre , axe , axiome, flé- 
xible, expirer , oxcîter , expiation , èxtraîre , ex- 
cessif , séxe &c- che si pronunciano come ficsé , 
tacsé $ Alecsazdr &cs (6). 

$.93- 3: Finalmente è il suono di ghs ( g ottuso , 
ed s dolce.) nelle parole examzer , exemple, exi- 
gers exhaler , exhîiber , exhorter, exercer &c.; 
Hi; si pronunciano come eghsamé , eghsap! , egh- 
«sale &ee 


LETTERA 3. 


$.94. Il suono della £ francese è sempre dolce, un po” 
simile all’ s dolce degl’ italiani. Zéle zelo, 2é- 
phir zefhiro, gazowiller garrire &c» debbono 10; 
nunciarsi con un suono del 2 quasi simile all’ s 
aggiurigo quì il quasi per voler indicare che în 
effetto i francesi fanno sentire un certo delicato 
suono per cui si distingue che non è veramente 
Is dolce ch’essi pronunciano, ma bensì il 2 
dolce ‘la di cui pronunciazione s’ approssima a 
quella dell’ s, come si sentirà meglio dalla voce 


del maestro . 


[oca Ascernsl 


(a) X è il suono dell’s forte nelle parole dix , six in fine 
delle frasi . Combien en aver vous? J en ai dix. Quanto ne 
avete î ne ò dieci: pronunciate, xc 4 nè dis. ( coll’ s sibi- 
lante ) . 

X a il suono dell’ ss doppio nelle parole Soixante, Auxer- 
re, Auxonne , Bruxelles , 

6) X quando è termine della parola si pronuncia ancora. 
come es, come nelle parole index , dorax, 0ryx , prefix, phé- 
nix, styx, perplex, Polluzx, «Astianaz si pronunciano come 
indècs , bordcs, onìcs, prefics  fenìcs, stics &c. 


©. 


? 3 

N. B. In questa quinta Lezione si è parla- 

to della Pronuncia d° alcune consonanti, di- 
versa da quella degl italiani. Si è detto fin quì 
semplicemente ed in generale in qual modo si pro- 
nunciano mella composizione delle parole . Sé 
dirà poi con maggior dettaglio nella Lez. VII. 
ed VIII. come e quando debbozo , 0 o pro- 
nunciarsi allorchè si trovano in fine delle pa- 

- role » 


LEZIONE VI: 
(| - e_ 


DeL AccENTO. 


sso A Doprano i francesi tre sorte d° accenti nel. 


la loro ortografia - L’ accento acwto (‘), 1° accen- 
to grave (‘), e 1’ accento circorflesso (* ) - Que- 
sti servono ad indicare nella scrittura la modi- 


ficazione de’ suoni per la pronunciazione delle 
vocali » | 


*$.95» Si fa uso. dell’ accento acuto solamente sull’ e 


sia nel principio, sia nel mezzo, sia nel fine 
delle parole, per avvertire che tali e ancorchè 
mute per la loro posizione (è. 15°), debbono 
però pronunciarsi con suono serrato ( fermé ) ; 
come nelle parole vérizé verità , témérité teme- 
rità, progrès progresso &c. (a) . 


Gras na 


PSI 
(a) Fingiamo che tali e non fossero segnate coll’ accen- 
to acuto, dovrebbero pronunciarsi come mute, perchè ( sicco- 
me abbiamo detto al $. 15. ) csse fanno il termine delle sil- 
labe , ed în conseguenza sono mute : la parola dunque teme- 
rite dovrebbe pronunciarsi come tmrif , locchè e assurdo . 
Più : come diremo al 6.133. in turte le parole terminate 
per es nel plurale de’ nomi, e de’ verbi l'e si pronuncia mu- 


C 4 


© 

bo L’ accento grave si adopra ancora sopta l'e 
per indicare che si deve pronunciare molto apera 
ta; locchè accade ordinariamente in tutte 1’ ès 
finali: come nelle parole procès, après, dès , pro- 
grès, accès &c. nelle quali parole lè deve pro» 
nunciarsi molto aperta » 

8.08. Si mette ancora l'accento grave sulla lettera 
à segnacaso, è wm05, à toi a me, a te &c. per 
distinguersi da 4 verbo , #/ 4 egli à : come anèora 
sull’ avverbio lè, colà per distinguersi dall’ ar- 
ticolo fa, come /a main è la vertu la mano, la 
virtù, #/ est allé lè è andato là: e finalmente 
sull’ od avverbio di luogo , où est-il allé? dov’ è 
andato? per distinguerlo dalla particola congiun- 
tiva 04, 04 moi 0% toi, 0 io o tu- 

$.99. Si avverta quì che tutte I’ e che non sono mu- 


pri 


iiionià ora 


ta: se dunque nella parola progrés progresso rioh vi si meta 
tesse l’ accento , l’e dovrebbe pronunciarsi muta; ondé pros 
grès si pronunciarebbe progr, locchè è assurdo nella lingua . 
Ma nella parola per esempio maternelle cd altre simili ; vedia- 
mo se abbisogna accento su tutte 1° e? certo che no, e nie re- 
plico la ragione che mi trovo aver cennata in altro luogo: non 
v'è dubbio che non v' abbisogna accento sull’'e della silla= 
ba ter, poichè le non è termine della sillaba tal che dev’ 
essere per doversi pronunciare niuta ( f- 15.) , ed in conse= 
guenza non può esservi dubbio se debba pronunciarsi muta 
o no: l’ istesso dico della seguente sillaba nel : non fa duopo 
neppur dell’ accento nell’ uitima sillaba le, perchè l’ e è in 
efletto muta. | 

Sull’ e posta în principio della parola é6al eguiale, ed in altre 
parole simili, il Dizionario dell’ Accademia suole imprimere 
l'accento acuto , perchè | e forma una sillaba, il di cui ter- 
“mine è l’e (6. 15.) . Ma non bisogna accento sull’ e della pa- 
rola esprit spirito: perchè le non è termine di sillaba, 
es-prif. | 

Con questi modi di raggionare si va a capire quel che dice« 
si filosofia della pronunciazione, e la ragione perchè una parola 
sì pronuncia così, e non altrimenti. 
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te nè segnate coll’ accento acuto, debbono pro- 
nunciarsi con suono aperto, come respecter ris- 
pettare, permis permesso: e ciò ancorchè 1’ e non 
sia segnata d’ accento grave (a). 

8.100. L’ accento circonflesso serve su tutte e cinque 
le vocali per indicare che \sono lunghe , tanto 
in mezzo che al fine delle parole come in ditir 
fabbricare, empèchement , impedimento, eztére- 
ment Caparbieria 4 problème problema, supréme 

supremo , còte costa, gite albergo, f/ùze flauto, 


® 


e n] 


portiere CORIO pe am 


(e 


| (4) Vi sono alcuni grammatici , dice M. Restaut cap. 1f. 
Degli Accenti , i quali” esigsono che debbono aftettarsi d’ un 
accento grave tutte l’ e aperte nel principio, e nel mezzo 
delle parole ; ma una tal prattica sarebbe , dic’ egli, ed inuti» 
le ed imbarazzante , ed eccone la ragione: E' inutile far uso 

° ur accento pet indicare che l'e debba pronunciarsi aperta, 
se, anche senza l’ accento si pronuncia in effetto e natural- 
mente tale: nella parola respecter , per esempio , è impossibile 
di pronunciare le due prime e con un suorio serrato , senza fac 
violenza all’ uso ed al genio della lingua : lé consonanti che 
seguono l’ e allungano naturalmente la vocale , ed una vocale 
allungata diviene aperta . 
Dell’ istesso modo, dice il medesimo Restaut, tutte le e aperte 

che sono seguite da una sillaba finale muta non anno bisogno 

dell’ accento grave pet esser pronunciate con suono aperto, 
come nelle parole siecle , regle, caractere &c. poichè per natu- 
ra della lingua non si seguono mai due sillabe mute in fine 
delle parole ; ; e nelle parole quì citate non è possibile di pro- 
nunciar mute le wltime sillabe senza dare alle penultime un 

Suono aperto che nasce d’ {in appoggio di voce risuadagnata 
già dalla perdita del suono sull’ ultinra e muta. Queste sue ra- 
sioni sono convincenti. Ma circa a quest’ ultima il Dizio- . 
duri dell’ Accademia non da voluto seguirlo; onde le citate 
parole siècle, règle, caractère ed altre simili vanno segnate 
coll’ accento grave sulia penultima sillaba. Non mancano pe- 
rò autorì moderni che abbiano voluto adottare il sistema 
messe ip prattica dal cennato Grammatico . 
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dépét deposito, a4ssi-tdt bentosto, arrét decre - 
to isterèt interesse &c (2) 


ira 


ren] 


e) 


(a) Non è ff@tttanto che tutte le vocali lunghe debbono es- 

ser marcate dall’accegto circonflesso: l’uso non ne ammette che 

| per poche parole. Quantunque l’ 4 di ame lidi chapitre , 

e l° # di mwse sono lunghi, non sono però segnati d’ accento 

circonflesso. Stimo dunque utile di annoverar quì la maggior 

quantità delle parole, nelle quali le vocali lunghe sono con- 
trasegnare d' accento circonflesse . 


‘TAVOLA DELLE PA ROLE. 


SEGNATE CON ACCENTO CIRCONELESSO . 


A | E I O .U 
Appat béche gie controle chéte 
velache gréle crottre dome crobte 

hge diacème parottre phantome bruler 
ane chéne gite aumone biche 
crane fempéte aîné cote cohter 
Apre honnéte batller Apotre embiche 
pate ° salpetre chaine cloture mir maturo 
platre - guepe dime hotel morir 
batard acquet diner hopital got 
bitir beler épitre oter affot. 
blame empécher —fraîcheur 

ehàtaigne éveque ile 

chétcean géner trainer 

chatier meler matin,cane 

ficher petrir fraître 

gateau pre ter 

gater reve 

macher vépre 

pagne vetir . 

grace téte è 


e tutti i derivati di queste parole: come dalla parola tete 
ne deriva enteté , entétement &c. 


Per rcevola costante tutte le sillabe che terminano la terza 
persona singolare dell’ imperfetto del soggiuntivo de’verbi, so- 
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Detta DIerEsi 


- 


DETTA DA’ FRANCESI tréma + 


$-1o1. La Dieresi ossia trézza ( ) è una specie d’ ac- 


cento designato con due punti sulle vocali, per 
avvertire il lettore che quelle vocali debbono 
pronunciarsi separatamente dalla vocale che le 
pe . 

. Le parole faiazce majolica , mosaigue mosai- 
a odiare, ciexl avolo, hémorroides emor- 
roidi, ambigué dubbiosa, Saii/ Saulle, stoiciez 
stoico, Adélaide Adelaide &c., in forza dal tre- 
ma sull’ 7, sull’ #, e sull’# debbono pronunciar- 


> 


RIESI PESI 


no sempre segnate d’ accento circonflesso: gu il aimdt, qu il 
rendît , qu il resùt , qu îl retint. Tutte ie penultime silla- 
be delle prime e seconde persone de’ plurali de’ preteriti definiti 
de’verbi sono ancor segnate del medesimo accento: z0us aimà- 
mes, Vous aimàtes , nous rendimes vous rendites , nous reci- 
mes , Vous vegltes , nous retinmes , vous retintes + 

Dalle succennate parole in cui alcupe vocali sono marcate 
d’ accento circonflesso, si vede, che molte son così notate a 
cagione dell’ s che le seguiva, e che poi sono state tolte, sup- 
plendo coll’ accento circonlesso; così le parole bonnéte, tene 
pîte , téte, epitre , cote , apotre , coùter &c. erano scritte an- 
ticamente coll’ s hont , tempeste , teste &c. coll’ s in eftet- 
to vengon tradotte in italiano ; tempesta, testa, onesto, costa, 
apostolo &c. 

Si noti ancora col tante volte citato grammatico M. Restaut, 
che nelle parole succennate nella tavola dell’ é circonflesse , 
questa vocale lunga si pronuncia sempre molto aperta: ma tan- 
te volte I° e si pronuncia aperta in alcune parole senza però 
che sia lunza, come nelle parole verta , permis , guerrier &c. e 
giova sapere che tutte le vocali lunghe sono ordinariamente 
aperte; ma non tutte le vocali specie sono necessariamente 
lunghe . 


y 
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si come si pronuncierebbe in italiano fa-jers4 


mosa-ic, ha-ir, Sa-ul &c.; e senza quei segni. 
del trema dovrebbero pronunciarsi feazs, mosec, 
her, Sol &c» secondo le regole delle vocali com- 


poste (4) - 
DELLA VIRGOLETTA 


CHE I FRANCESI APPELLANO cédille è 


$.103» La Cédille è una piccola figura in forma d’un 
c al rovescio (e) , che si mette sotto il ce 
avanti le vocali 4, 0,% per avvertire il lettore 
che quel $ deve pronunciarsi col suono d’s 
( Ved- è- 55. )- Le parole facox , lecon , facade , 
reg segnate al c colla cediglia debbono pronun- 
ciarsi fasò , /ssò, fassad, rsu; senza una tal 
cediglia si pronuncierebbe facoz y /com &c. (6) + 


DEL TRATTO D’ UNIONE 
DETTO IN saneisi trait d° union è 


£.104* Giova alla buona pronuncia il dire qualche 
cosa del Tratto d’ unione» Questo consiste in 
una linea dritta e posta orizontalmente tra due 
paroles per avvertire il lettore che le due pa- 


(a) Insomma il Trema indica che la vocale seznata con due 
, punti non fa vocale composta colla precedente , e che l’ una 
e l’altra formano due sillabe, o due suoni distinti . 

(5) L’ uso imparerà quando talvolta il g colla cediglia deve 
pronunciarsi con un s, o con quasi un donpio ss. Dico quasi, 
poichè nelle parole per esempio leson, figude &c; quantunque 
d’ordinario il g deve pronunciarsi come un s il di cui snono tore 
te deve essere più sensibile dell'ordinario , non deve però as» 
solutamente degenerare in doppio ss che renderebbe il suona 
melto caricato, e contrario alla dolcezza della lingua, 


L) 
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. role. così unite debbono pronunciarsi come e 


fosse una sola : per esempio, irai-je? v° anderd? 
achbevera-t-il ? finirà ? viesdra-t-elle ? verrà ella? 
allons-nous-e1, andiamocene : avazt-coureur forie- 
ro , chef-d’ euvre capo d’ opera, très-beaw bellis- 
simo , pezt-étre forse, offrono l’idea dell’ effetto 
che produce il tratto d' unione » 


LEZIONE VII: 


DELL’ VIVION DELLE PAROLE . 
DETTA IN FRANCESE 3455507 : 


E delle consonanti che debbono, 0 mon debbone 
pronunciarsi in fine delle parole, 
e mel coxtesto delle frasi. 


sos! ccoci finalmente ad uno degli articoli i più 
interessanti della Pronunciazione » 

I francesi, parlando , legano sovente le parole 
fra di loro senza metter pausa tra l’una e l° altra: 
sopprimono ancor spesso le consonanti in fine 
delle parole : ed i principianti che li sentono 
parlare , restano per tale unione e per tal sop- 
pressione imbarazzati e confusi (a). 


2 


Coni] 


(a) Ma forse gl’ italiani non fanno l’ istesso? non uniscono . 
anch’ essi le parole colle vocali delle parole che le seguono , 
“în modo che talvolta tre o quattro parole così unite ‘sembra- 
no all’ orecchio non avvezzo, non essere che una parola sola 2 
Si domandi ad un trancese che studia la lingua italiana : egli ci 
rimprovera che noi parliamo molto presto , e che non ci lascia- 
mo intendere per quel continuo accatastamento di parole : così 
fu effetto pare a’ principianti. Lo scolare però nou si scorag- 
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3.406. Dopo aver parlato della maniera d’ articolare 
le lettere e le sillabe, ciò che forma il fondo 
della lingua francese; resta ora a/parlare deila 
maniera come i francesi legano insieme le paro- 
le in pronunciandole, e quali sono le lettere. 

finali ch’ essi sopprimono - | 
&.107- In questa settima lezione non si parla d' altro 
che di tutt’ i finimenti delle parole, considerati 
come in rapporto alle. parole che le seguono : 
e si dirà quali sono le consonanti finali che 
debbono pronunciarsi o sopprimersi; quali ed in 
qual caso debbono o non debbono legarsi alla 

| parola che le segue (2) - i 
8.108. Quì bisogna premettere , che intorno bag ma- 
niera di legare le parole, di pronunciare le fi- 
nali, e di pronunciare ancora le muta; vi sono 
due stili di lingua francese: uno è lo stile fami-. 
liare e commune, detto ancora lo stile della con- 


gisca : malgrado che i francesi sembrano divorare le parole , si 
arriverà a capo d'intendere il loro linzuaggio con un po’ di 
prattica éd esercizio , onde le parole s’ intenderanno con chia- 
rezza. rA | 

(a) Per esempio; un principiante leggera in un libro le 
seguenti espressioni : que dites vous Je ne veux pas mentir : 
vis-à-vis votre maison: aimables enfans: union étroite: ils ai- 
ment è chanter: si tratta di vedere in quest’ articolo , ed anche 
nel seguente se delle parole dites e vous debbono o no pro- 
nunciarsi le finali s: se delle parole veux, pas , mentir debbo- 
no pronunciarsi le lettere finali x , s, r: se delle parole vis-d- 
vis la prima s deve legarsi colla vocale che ia segue , e se l’al- 
tra s deve sopprimersi o pronunciarsi muta : l’ istesso si cerca 
dell’ s nelle due parole aimables enfans: e finalmente se ln fi- 
nale della parola union deve legarsi colla vocale e della parola 
étroite che la segue : se l’nt della parola aiment deve o no pro- 
munciarsi e legarsi alla vocale seguente &c. Questo è quello che 
à imbarazzato sempre gli scolari, e ch'io procurerò di rischia- 
rare al meglio che mi sarà possibile con ordinato metodo in 
questa e nella seguente lezione . I 


E Le 
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versazione s l’ altro lo stile sostenuto e nobile : 


uesto secondo si osserva ne’ discorsi pronuncia- 
ti dal pulpito, o dalla tribuna ove bisogna far 
risonare le parole per esser intese anche da lon- 
tano; e precisamente nella lettura de’ versi, ne 
quali un’s o un ? più © meno, un € muta che 
non si faccia sentire affatto. aggiustano o guastano 
la loro armonia (a) 

Si osservi ancora che la lega o unione ( lig5507 ) 
tra le parole francesi, si esegue tra le consonanti 
finali d’ una parola colle vocali iniziali della pa- 
rola che le succede: or ogni parola francese può 
terminare con una, con due ,con tre, e talvol- 
ta con quattro consonanti. Ciò posto siano le 
seguenti regole generali: 


Corcacea: Dassi 
(4) Ecco un esempio ch'io traserivo pe’ giovani letterati, ed 
intendenti della poesia : 


O que d'ecrits obscurs , de livres ignores 
Furent en ce grand jour de la poudre tirés . Koileau . 


Questi sono due versi detti eroici, che simili agli alessan- 
drini italiani sono composti di due settenarii ; come dirò nel 
trattato della poesia francese. Sc per azzardo in pronunciando 
il primo verso sopprimerò l’s alla parola livres, il verso man- 
cherì d'una sillaba. Se nel secondo verso sopprimerò il £ 
della parola furent il verso diverrà ancor falso: e la ragione si 
è che togliendo l’ s, e il £ lascio di seguito riunite in una 
sillaba le vocali , le quali per l’ interposizione dell’ s, e dell’ nt 
ne formavano due. Frattanto ciò ch’ è un errore M questo ca- 
so , sarebbe, o elegante o indifferente nella prosa d’ uno stile 
familiare : per esempio, la parola cependant nella conversazio- 
ne si pronuncia sp4d4, ma ne’ versi deve pronunciarsi ce-padà 

Le parole la vie, perfidie , misère &c. che ordinariamente si 
pronunciano la vr , perfidi , misèr ; nelle declamazioni teatrali e 
, precisamente nel fine dci yersi si pronunciano la vi-e, perfidi-e; 
misère facendo sentire l’e muta col suono alquanto simile all’es 
francese . 
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REGOLE 
Sulle consonanti finali rapporto alla vocale 
che le segue. 

$- 109. In tutte le parole terminate d’ una consonan- 
te, questa d’ ordinario si pronuncia allorchè la 
parola che segue e con cuni à rapporto, comin- 
cia per vocale o per À dolce ( ma non mai con 
h aspirata ch'è una vera consonante» Ved. la not. 
al $-64-).Ma una tal consonante deve pronunciarsi 
in maniera che sembri, ch’essa va legata più 
colla vocale seguente che con quella che la pre- 
cede, Siano per esempio le seguenti espressioni: 
amour insensé amore insensato, doit 'aimer deve 
amare , pères amourcux padri amorosi, magistrat 
hosgéte magistrato onesto ed altre simili a le qua- 
li debbono pronunciarsi così: amà-resdsé , ma- 
gistrà-tonét, dod-temé , per-zamurev - 

_ go. Eccezione» Ma se le consonanti che trovansi 
in fine delle parole sono #7 o # nasuli ( $. 35* 
fino al $- 49. ) queste non faranno lega colla vo-, 
cale seguente, anzi neppure si proteriranno : co- 
sì Je parole wqazior abhorrée nazione abborrita, 

parfum agréable perfumo grato , passior aveugle 
cieca passione &c. debbono pronunciarsi rasib- 
aborré , parfà-agréablj, passib-aveugl ( coll’o è 
coll’ # nasale ) (a) « 


cen] 


GIRETTO CODICE SALIENTI ZII TINO CSI ZIO COPIE 


(a) La ragione di questa regola si è perchè le lettere m, 
ed 7 che rendono le vocali nasali, sono considerate insieme 
colle vocali, come vocali semplici, che danno un certe par- 
ticolar suono semplice e permagente, ed, in conseguenza esse 
si trovano conse se non vi fossero, e non giovano che a da- 
re solamente il suono nasale alle vocali . Leggasi Restaut 
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$.111: Questa eccezione non è luogo ne’ pronomi pos- 
‘ sessivi 2707, 0% ) 50% mio, tuo, suo, e ne’ nomi 
aggettivi seguiti immediatamente da’ loro sostan- 
tivi, come. ancora nella parola #4 uno, e nelle 
particelle ez , 0% quando vanno avanti al verbo: 

le parole dunque mon ame, 4% bon ami, un an- 

cien hystories s on aime , en etudiant &c. debbono 


cap. 17. della pronunciazione ; e I’ Abbate D’Olivet nel trat- 
tato della Prosodia trancese : e leggasi la not.al 6. 37. 

Ma si potrebbe opporre, che se nei casi succennati ln, 0 
lm non si pronunciano , allora resterebbero di seguito due 
vocali , tanto aborriti da’ francesi col name di hiatus : questo 
hiatus detto ancora baillement (sbadiglio ) dal celebre M. dw 
IMarsaîs , è una sorte di cacofonia resultante da più suoni di vo- 
cali senza alcuna articolazione: e questa succede sempre nell’in- 
contro @ una vocale finale con un’ altra iniziale: producesi al- 
lora un’apertura di bocca che caccia fuori un suono aspirante , 
penoso per chi parla, sgradevole per chi ascolta. E’ d’ un 
tale rozissimo suono ch: parla Cicerone nel Lib. Orator. 
n.150. quando dice,, quod quidem latina lingua sic observat, ne- 
mo ut tam rusticus sit, quin vocales nolit conjungere . I france- 
si aborriscono tanto un tale 4i4tvs nelle parole, per esempio, 
aime elle, donne en, étudie on 8c. che vi frammezzano un £, 

“o un’ s tra l'una parola e 1’ altra per evitarlo e pronunciano 
aime-t-elle è donne-s-en , ètudie-t-on: in questa guisa la con- 
sonante di mezzo facilita il passaggio d’ una vocale all’.altra. 

Io rispondo a questa difficoltà,che ne’casi cennati v'è in eftet- 
to l hiatus o sia aspitazione di due vocali; ma che questo si 
soffre nel discorso ordinario , purchè se n’ eviti l’ ecces- 
so: ed in verità la vocale nasale è d'una tal natura che rende un 
po’ meno rozzo il suono nell’urto che fa colla vocale che la se- 
gue : giò nondimeno i buoni scrittori francesi, più che non 
fanno gl’ italiani nella lor lingua, togliono evitare simili 
cacofonie. Queste.arrivano ancor più spesso dopo le parti- 
celle et, e non delle quali non si pronuncia mai nè l'a, 
né il £ finale (6. 122. ): sovente arriva , che la vocale che se- 
gue queste particelle è 1° istessa che quelle con cui. le particelle 
van terminate : allora l’hiatws è assolutamente insopportabile; 
come sarebbe nelle parole et enorme, non éclairé, che debbo- 
no pronunciarsi e enorme, no eclèré . 

D 
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pronunciarsi w0-n222, è bo-nami, k-nansiò-nistorit, 
/ 


‘o-nem, a-netudià &c- (a). 


S11 


ze Nelle parole nasali 2ien bene, rien. nulla 1 # si 
pronuncia e si lega colla vocale seguente ; e. ciò 
se queste due parole ànno una strettissima rela- 
zione colla parola che le segue: bien écrit ben serit- 


to, bien agréable molto gradevole ,- rien autre 


chose null’ altro; si pronunciano diè-mecr?, biè-na- 
gredbl, riè-notr scioz (5) » 


6.113. Nello stile familiare in cui tutto deve presen- 


tarsi con aria di facilità e di naturalezza senza 


affettazione e senza pedantismo rigoroso sulle 


regole, è lecito, anzi si usa spesso d’ evitare. 1’ u-- 
‘nion delle conspnanti finali alla vocale seguente, 
e di sopprimerle affatto ; precisamente se tra una 
parola e l’altra vi s’ interpone un qu®lche ripo- 
so. Le seguenti espressioni i/ fait #x froid ex- 
trìme fa gran freddo, #4 porte un habit è la mo- 


LI 
IA CRITERI CI IOIII 


boca o 


(a) Ma se on, ed er son collocati dopo il loro verbo, 1» 
non si deve pronunciare : come nelle parole va-t-on è la cam- 
pagne? donnez-en un autre &c. V°è la ragione di questa re- 
gola, ed io la tralascio per brevità . ( Si legga il 6. seguente) 

(b) Je saîs bien où vous aller: il ne fait rien, ou il fait 
pen de chose : un plan stile, un dessein affreux , un bien avanta- 
genx : parlando in prosa in queste espressioni ln non si pro- 
nuncia nè in dien nè in rien, nè in plan, nè in dessein quan- 
tunque sia seguito da vocale. E la razione si è, perchè queste 
due parole non inno una stretta relazione colla parola che le 

, segue, e si vede che tra esse parole e quelle che je seguono si 
frappone una certa pausa, ove più ove meno che non permet- 
te che si faccia lega tra esse parole. Si faccia dunque attenzio- 
ne ‘alla circostanza della stretta relazione delle parole fra di 
loro : gli aggettivi, per esempiò, ed i pronomi possessivi mor, 
ton, son &c. di cui s° è parlato al g. rrt. non và dubbio, 
che anno una relazione strettissima co’ loro sostantivi, e sa- 


rebbe ridicolo di separarli con qualche riposo tra una parola 
e l’altra. | 


cs1 
de porta un abito alla moda, / va mettre pied 
à terre mette piede a terra, je vois ses Jeux CH 
flammés vedo i suoi occhi infiammati, 4045 3r04s 
ensemble andremo insieme &c.; 3 sogliono pro- 
nunciarsi in stile familiare, i/ fè % froà eghstrèm, 
ed in stile grave #/ fé-ra froà teghstrîm : il port 
ù-nab?-a la mod ; je voà se zie anflemé , ed in 
stile grave #/ por-tà-nab}-ta la mod, je voà se-sieu- 
zanflamé &c. I seguenti versi: 
| Aimez avec respect, server avec amour 

Ceux de qui vous tenez la lumitre du qoure 
che debbono pronunciarsi emé-zave£ respéh, serve- 
zavé-camur, nella conversazione sogliono pro- 
munciarsi emé avek respék, servé ave-camur (a) è 


i n |< ‘l 


(a) Con questa maniera d’ enunciarsi familiarmente, tacen- 
do 1° ultima consonante , si esercita in ogni momento l’ biatss, 
ossia lo sgradevole incontro di due vocali tanto aborrito da” 
francesi precisamente ne’ versi . Però essi sogliono evitarlo con 
gusto e discernimento lì ove fi cattivo suono all’ orecchio : 
ed in questo caso non supprimono la consonante che sta tra 
luna vocale e l’ al:ra, come negli esempii di sopra addotti. 
Quando s' arriva a quest articolo della liaison francese , 
un buon grammatico si ferma a poche regole generali, ma 
gli amatori della lingua potranno acquistar un tal gusto € 
discernimento dal continuo conversare con francesi » purchè 

siano quelli che sappiano parlarla bene . 

Aimé avek respé &c. questo è 1’ esempio che tal qual’ è 
adottai dalla Grammatica di Trieste dell’Abbate Reyre:.ma pu- 
re un buon francese sentirà bene ch’ è meglio pronunciare emé- 
navek respek, poichè suonano male quelle due è di seguito in 
emè , respé : altronde respect si pronuncia sempre, col e: ma 
pronunciando respect col c farebbe ancora cattivo suono quell’ 

\tavec respec con due suoni duri de’ e ottusi; onde sarebbe me- 
glio pronunciare emg-zavek respé . ° 

La Grammatica intitolata |’ Italiano în Parigi dj il seguente 
esempio su questo soggetto : mes figres et vos seeurs reviennent 
ensemble:e dice che si può pronunciare mè frèr, e vo seur 

| rvien<As&bl. Ma nelle seguenti espressioni ils vont 4 Paris, ils 
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LI 
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6-114- Ma si faccia attenzione che una simil libertà 


non si permette negli aggettivi e ne” pronomi per: 
sonali e possessivi immediatamente seguiti da’ 
loro sostantivi a cui sono per natura strettamen- 
te legati ( $. 112.) Aimzables enfant, méchans hom- 
mes, vous écoutez, vos ouvrages, de belles actions 
&c. debbono assolutamente pronunciarsi come 
emabl-<àfà , mescià-z0mm >, vu-zecuté , vo-zw- 
vraxe , d-bell-zacsiò &c. 


$115. In tutte le parole terminate per due conso- 


nanti, l’ ultima d’ ordinario si supprime, e la pri- 
ma va a legarsi colla vocale della parola seguen- 
te. Così le seguenti coppie di parole bord escarpé 

margine trarupato ; port ouvert porto aperto 4 
billard cisif bigliardo ozioso, regard affrenx sguar- 


D->- == 


ie 


étoient au lit, il t non si sopprime e fa lega colla vocale 
seguente ( dice l’istessa Grammatica), onde bisogna pronuncia- 
re il vò-ta Parì , i-zete-to I. Qual'è frattanto la ragione per 
cui si è suppresso il £ in ambitionnentî Eccola: ambitionnent deve 
pron ni ambitiona (con e muta in fine ) onde non fa biatus 
colla‘ vocale che segue: tha le parole etoient e vont debbono 
pronunciarsi eté , vò coll’accento sull’ e, e sull’ o, ed in con- 
seguenza tali vocali pronunciate con tanta appoggiatura di 
suono farebbero hiatus Assai sensibile colla vocale che segue = 
perciò per evitare . questi hiatus vi si frappone ilt, e si pro- 
nuncia vò-t4 Pari, ete-to-lì. 

Sono queste che.i francesi chiamano nuances de la pronun- 
‘ciation che imbarazzano tanto gli amatori de:la lingua , e che 
non possono impararsi che nelle società di francesi : ma an- 
che tra queste trovasi sovente chi pronuncia d’un modo, chi 
d’ un altro : onde non può darsi regola fissa . Io però sono d’ 
avviso , che in tante diversità di pronuncia , il più sicuro si è 
d’attenetsi alla regola generale del 6. 109. con aver presente 
quanto “andiamo a dire nella Lezione VIII: sì è sicuro allora 
d’evitar sempre , o quando si può, l’biatus : e la lingua si parle- 
rà con maggior dignità infatti, a quel che ò osservato, pare che 
questo sia Îl tuono attuale de’ Parigini: ma sempre, replico, 
doversi far ciò con semplicità , e senza la molesta ostentazio- 
ne di pedantismo . N 


PIE I ne e 


ct — i n 


do orribile &c- vanno legate nella pronuncia co. 
sì : bo-rescarpé, po-ruver, biglia-roasìf, rea-raffrzv 
&c- Quanto alla pronuncia dell’ #£ finale de’ ver- 
bi ved» $- 126. 
Nella parola est ( è) si pronuncia l’ulti.na con- 
sonante invece della prima’: é/ est è p/aizire, il 
est aimable, sl est onvert è da compiangersi , è 
amabile, è aperto : pronunciate #/ e-ta piezdr, 
il e-temdbl,il e-tuver. 
Se poi delle due consonanti finali la prima è 
m o % nasali, allora si tace la prima perchè na- 
«sale, e si pronuncia fa seconda. Ce sozt des rai. 
sons iz&tiles sono ragioni inutili, il est absolu- 
ment avare è assolutamente avaro, 47 franc 
étourdi un balordo affatto, quat è 70% quanto 
a me &c.: pronunciate ordinariamente: s sò de 
vesò-si-mutil, il e-tabsolumd-tavar, è frà -kéturdì, 
ka-ta-moà &c- (a) Nello stile della conversazione 
si tace sovente anche la seconda consonante: ma 
il buon senso fa sentire che non può sopprimer- 
si il? in quest’ ultimo esempio #4-ta-m0à, poichè 
tolto il # resterebbe 1’ incontro di due vocali 24 
.  locchè sarebbe un hiates insopportabile . 
$-116. Se poi le consonanti finali sono tre, di cui 
ultima d’ ordinario è s che vi si aggiunge per 
designare il plurale de’ nomi ; in questa ca- 
so esse si pronunciano in guisa che la seconda 
consonante, cioè quella di mezzo ‘divenga assai 
«muta, di modo che sembri non pronunciarsi 
affatto . Des architects instraits, des bords excar- 


È 


ana fee ie sta CLITICI 


(a) Ma il p finale non si pronuncia ordinariamente: le 
samp ennemi, Bn cramp étenda; si pronunciano le cd-enmà, 
nn scià-etandu. (Si eccettuano però le parole beauccwp > € trep 
di cui il p si pronuncia allorchè è seguito d’ una vocale .) 
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pés &c- si ‘pronunciano des architek-sèstru?, dè- 


bor-zescarpt (a) i 
Ma se delle tre consonanti la prima è nasale, 
allora non si pronunciano nè la prima nè la se- 
conda , e la terza ch’è la s si unisce alla voca» 
‘Je della parola che segue: come per esempio des 
prudents avis consigli prudenti, des ports abimés 
onti rovinati : si pronunciano d prudd-zav), dè 

pò-zabimé (6) - | 
N. B. Le fin quì dette non sono che regole 
generali , spesso modificate dal’ uso, e dallo 
stile familiare : e che dipendono assolutamente 
dalla quì appresso Lezione VIII, in cui si det- 
tagliano le lettere che soglioro o non sogliono 

° pronunciarsi in fine delle parole - 


bi 


‘ D’ ALCUNE CONSONANTI 


Che cambiamo di suono allorchè sound finali: 
ed altre osservazioni. 


$.117» Si è detto al $- 62., e quì torna luogo di ri- 
peteres che il 4 nel caso di legarsi colla vocale 
della parola seguente, si pronuncia come f: 4% 
grand homme, il entend è démiì mot, debbono 
‘pronunciarsi % gra-tomm , i-latà-ta dm? mò. 
$.118. Si è detto ancora al‘$. 67. che la f si cambia 


RE STR 


(a) Nelle parole prompt, prompts , exempt, exempts, che 
nel plurale ànno quattro consonanti finali , si fa sentire il solo 
#, edil solo s nel plurale: prompt & fiire, prompts 4 faire 
pronto , o pronti a fare; si progunciano prò-ta fer, prò- 
za fer ( coll’ o nasale) . | 

(5) In rigore, la consonante di mezzo si pronuncia in ef- 
fetto : ma essa si articola con tanta delicatezza e celerità 
che sembra insensibile all’ orecchio di chi l’ ascolta + 


| | È) 
inv nella parola zegf nove ,se va congiunta con 
parola che comincia da vocale: zexf articles no- 
ve articoli: pronunciate #6u-vartici » 

8.110. Il g nel caso enunciato si pronuncia come £ : 
il sue sang et enu, long accès,de ranger rangs 
orang-o4tang, si pronunciano y # su sa-ké-0 , lo- 

- kaesè., d ra-ka-rà, oràd-kotà. 
IV. B. Si faccia attenzione alle vocali nasa- 

li în tutti questi e simili esempii. 

$.120. La x nel caso medesimo si pronuncia come un 
2 dolce francese ( è. g1.). Les fcux étincelants, 
faux amis y si pronunciano /è feu-zerèslà , fo- 
zamì &c. | 

$+121. Visono alcune parole terminate da consonanti 
che non fanno lega colla vocale della parola che 

le segue: tali sono: 

Ji» La particola negativa zor, in cui la # fia 
nale non si pronuncia mai : des gers. non éclai- 
réss deve pronunciarsi dè xcà nò ecleré : non que, 
#0n pas , sì pronuncieno #Ò che ( coll’ e muta) 
nò pà » “e 

2» La particola congiuntiva ef, in cui il # non st 
pronuncia mai: g04ra4d et avare, deve pronun- 
ciarsi gurmà e avar: moi et toi, sage et prudent 
si pronunciano m0à e tod, saxc e prudà » | 

3. Tutti i verbi di modo infinito della prima 
conjugazione terminati in er, come 4izer, chastery 
porter, avaler &c- sogliono talvolta pronunciarsi 
senza la r nella prosa, malgrado che le segua una 
vocale - Così aizer è lire, chanter avec grace 
sogliono pronunciarsi da alcuni come emé a liry 
sciauté avec gros - | 

4. Finalmente nella lezione VIII. ove si parla di 
tutte le consonanti finali, saranno indicate molte 
‘parole che si pronunciano senza consonante in 

I ua Da 
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fine, ancorchè lor segua parola che cominci da 


vocale - Ved. è. 135- 136. 139° 143. 1440 


&c. (a). 
R sé LÈ 


Sulle consonanti fitali rapporto alla consotante 
che le segue . 


$'122- Regota 1. In tutte le parole terminate per una 


consonante, questa si supprime se la parola che 
segue comincia per altra consonante ( purchè nori 
- $sia h dolce, che non È di sua natura consonan- 
te Se 63. ) Vous pouvez parler voi potete parla= 
re, 7 climat doux un clima dolce, guerrier har- 
di guerriero ardito , famenx heros famoso eroe, 
debbono pronunciarsi v4 pavé parlé , è climà du, 
gherié hardi, jamu herò è 


$-123- Eccezione interessante sulla precedente rego» 


la: Se una tal consonante finale sarà la liquida 
Î, o r, non si potrà supprimere quasi mai. 
Amour folatre , mal commun debbono pronun- 
ciarsi coll’ { e coll’r. Ved, la seguente lezione 
VIII: ( e precisamente i è. 142. 146. &c. ) nella 
quale si parlerà delle consonanti finali che sono 


‘essenziali alle parole, e che in conseguenza non 


sì possono, supprimere (2) » 


ternate AI 


(a) Non è però del modo stesso quarido si tratta di decla- 
mare i versi: allora la consonante finale deve pronunciarsi se 
de va appresso una vocale : altrimenti facendo si curberebbe 
l’ armonia del verso per ditetto di giusta misura . 

(b) Non si sopprimono alcune consorianti che stanno co- 
me essenzialmente attaccate alla parola , e ne formano il suo 
distintiva , e perciò ne sono inseparabili: tali sono le parole 


turc, public, soif , chef &c.Ved. f. 136. e 138. Il buon senso. 


| 5 
8.124. Se l’ultima sillaba delle parole è terminata da 
due, o tre consonanti, come nelle parole dord, 
plomb, fard, Zords, plombs, fards, di queste 
non si pronuncia che la prima consonante, co- 
“me la più essenziale, e la più prossima alla vo- 
cale dell’ ultima sillaba: ( purchè però la suddet- 
ta prima consonante non sia 4, 0 # nasali, che 
non debbono mai pronunciarsi ) Leggendo le ‘se- 
guenti espressioni /e dord, o les bords de la mer, 
nu fard ;.0 des fards trompenrs, le plomb, 0 les 
plombs pesazts , de corps robuste : bisogna pronun- 
ciarle /-50r, o /é bor dla mer,ù far, o dè far 
trompeur > l-plò è, o lè più pzà (a) l-cor ro- 
bust (6). 


detta la ragionevolezza di quest’ eccezione . Se i francesi perc 
raddolcire la loro lingua supprimono o pronunciano come 
mute alcune corisonanti finali, ciò arriva nel solo caso che non 
si caggiona alcun’alterazione alla natura e senso delle loro pa- 
role : se, per esempio, in luogo di pronunciare soif sete, chef 
capo ; pronunciassero so4, scé supprimendo l’ f, allora con tale 
articolazione significherebbero il senso delle parole italiane 
sia, ed în tasa. Questa riflessione può formare un buon cri- 
terio nello spirito della gioventù che studia la lingua fran- 
cese , e con esso può decidere con discernimento quali sono 
le consonanti fin.li che non possono mai supprimersi: ma 
questo criterio deve stabilirsi principalmente sul genio della 
lingua , e sull’ uso che ne fanno ì francesi. Nella lezione se- 
guente saranno dettagliate le consonanti finali che sono essen= 
ziali alle parole, e che in conseguenza non possono sup- 
primersi mai. 

(4) Nella parola plombs |’ om è nasale; ed în conseguenza 
di ciò che abbiam detto al 6. 110. nessuna delle tre consonan- 
si finali deve pronumciarsi . 

(&) Si conosce da questa regola ; che siccome negli esempiî 
cennati si tace anche la 5 finale che suole indicare il plurale 
de’ nomi; non può distinguersi dalla pronuncia se la parola 
sia o no del numero plurale: quantunque ben può distia» 
guersi dal senso, e dagli articoli, che tolgono ogni equivo= 

Patt 


sale 
da 
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AV B. Le parole terminate da consonante 104 
possono far lega con altre parole che comincia- 
0 da consonante , poichè questa lega liaison 
201 può aver luogo che tra consonanti con vo- 
cali che lor vadano appresso è In questo caso le 
parole debboro prununciarsi come lo sano-ix se 
stesse , e senza alcun rapporto: ed.tn conse- 
guenza passozo considerarsi come isolatà ed jn- 
dipendenti ; e la loro esatta pronuncia dipende 
assolutamente dalla seguente lezione VIII in 


cut si parla Della pronuncia delle lettere finali 


nelle parole isolate è 
. OSSERVAZIONE SU’ PRONOMI 


> sl,.ed ils è 


6125» I pronomi #/, ed #/s ( egli, eglino ) si pronun- 


ciano coll’ 7, malgrado che siano seguiti da una 
parola che cominci da consonante, secondo il 
caso dell’ anzidetta regola generale ( $- 1226) : #7 


\chaute egli canta, ils marchest eglino cammina- 


no, soglino pronunciarsi coll’ / (a). 


(__- voce 
co in simili casi .* | 

Quì cade in acconcio di far meglio capire il mistero della 
pronunciazione sulle consonanti finali delle parole : nè dirò, 


. che quel che ò inteso dagli stessi francesi. Non e propria- 


mente, che le consonanti non si pronunciano punto: anzi 


esse si pronunciano nella maggior parte; ma con un suono 


così debole e muto ,- e con tanta rapidità che sembrano in 
effetto esser taciute, e suppresse . E° facile capir ciò-dalla pro- 
nuncia dell’ e muta, che precisamotite nello stile familiare , 
si divora con tanta celerità che sembra che non vi sia affatto 
nelle parole .. i : i = 

(4) M. Restaut cap. 17. della Pronuncia dice che bisogna 
pronunciare i chante , i marche senza l’ 1: tale però , secondo 
che ò osservato, non è l’uso atryale de’ Parigini, nè de’ Ver- 


N 
I 
x 


he 


- 


E sf 
>* | è sd a n 


OssERVvVAZIONE 
sull’ nt fizale » 


8.126» Le lettere #1 che son fine de’ plurali de’ ver- 
bi non. si pronunciano , e rendono muta la vo- 
cale e che le pregede : #/s chaztent eglino cantano, 
ils dansent eglino ballano, 5/s chastérent, ils dan- 
sérent eglino cantarono, eglino ballarorto ; si pro- 
nunciano #/ sciant s il dans, il sciantér, %;l da- 
ser. 

$-127. Questa regola di cui si è cennata qualche idea 
al $. 41. serve nella presente lezione per l’ uso 
delle lettere finali, rapporto alle parole che le 
seguono + Dico dunque che in tutti i succennati 
verbi terminati in #? si può pronunciare il solo 
2 nell’ unico caso che la parola seguente comin- 
cia per vocale, come alla regola prima è. 109-: 
e questo 2 si legherà colla vocale medesima: #/s 
ambitionnent avec ardeur desidetano con ardore ; 
si pronuncia #-zambisionne-tave-cardeur. Ils aiment 
è Jouer amano giocare ; pronunciasi il-zem-t8 
xcizé &c. L’ istesso vale per i plurali de’ verbi ter- 
minati in ofezt, che danno lè aperta ( $- 24.) 
Ils aimoient è chazter; pronunciate #/ zémè-ta 
scidte (a) . 


0) 
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sagliesi, che conservano bene la pronuncia della Corte, e non 
sî sente che di rado e tuori del buon tuono l° uso della sua 
regola . Si può supprimere la / în ils quando ‘quest’ articole 
al plurale è seguito da parola che comincia da vocale: ils ai- 
ment eglino amano, si puo ben pronunciare i-2ém . 

(4) Non si dimentichi la Not. del 6° 24. ove si dice, che 
oîs, cit, cient danno il sueno dell’é aperta. 


o \ 


OSSERVAZIONE 


tuso , ancorchè sia seguito da una consonante « 
Avec mois avec toi, avec ous con me, conte, 
con noi &c. : si pronuncii. il c come %. Ved. 
$- 136. nel quale si annoverano delle parole 
in cui il c, finale va così incorporato all’ essen- 
za della parola s che non può sopprimersi mal. 
grado che sia seguito da parola che cominci da 
consonante . | 


LEZIONE VIIL 


DELLA PRONUNCIAZIONE 


DELLE LETTERE FINALI 
| NELLE PAROLE ISOLATE, 


cioè MURILCRESZI se senza rapporto 


4.129. A Bbiamo parlato nella « scorsa lezione delle let. 
tere finali delle parole rapportate ad altre paro» 
de. con cui si legano + Consideriamo ora le mede- 
sime finali nelle parole isolate cioè sole, e che 
non ànno rapporto a vocali o consonanti delle 
. parole che seguano s e con cui debbano unirsi ; 
vediamo, per esempio come si pronunciano le paro- 
le plomò , blond , fard , viellard &ce net casa che, 
«come dissi debbono pronunciarsi sole, o che 
non debbéno legarsi con altre parole , come av- 


| 
sul c di @%ec è | 
$-128. Avec (con) fa sentire sempre il suono del cote 
| 
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viene al fine delle frasi, o quando ne sono di- 

- wise da due puati, o dal punto e virgola che 

© frappone una pausa sensibile tra una parola e 1° al- 
tra. Per esempio: qui est cet howme-là ? C° est 
un Viellard : il est blanc et blond : P hypocrite 
est petri de fard &cs Si vede quì che viellard, e 
blond, e fard sono infine delle frasi, nè posso- 
no legarsi con altre parole che li seguano: si 
cerca come , quali, e quando debbono pronun- 
ciarsi le- lettere finali di queste o simili parole, 
nel caso preciso di questo articolo, cioè nelle pa- 
role isolate, e che non ànro stretta connessionè 
con altre parole che le seguono. 

8.130. Tatte le parole nella lingua francese son ter- 

mioate , parte per vocali sian semplici sian com- 
poste, parte per consonanti» Siano dunque le 
seguenti regole rapporto alle consonanti in gene- 
rale: 
«1 Tutte le parole terminate d’un’ s o x colà po» 
ste per indicare il plurale, vanno sempre pro- 
nunciate senza la detta finale : wotifs motivi , pres 
padri , maiss mani, vesx voti &c-; si pronun- 
ciano senza ls e 1 x- 

2. In tutte le parole terminate d’ una conso- 
nante, questa d’ ordinario non si pronuncia : ma 
se la consonante finale è una delle lettere liqui- 
de /, 0 r allora si pronuncia quasi sempre : co- 
me nelle parole rribuzal, azimal, amour, chaleur 
&c. Si eccettuano però gl’ infiniti de’ verbi termi 
nati in er, ne’ quali ly non deve pronunciarsi : 
come aimer, charter, parler Se pronunciate 676, 
chanté , parlé &c. 

Deve pronunciarsi ancora ogni consonante fi- 
nale che si reputa come inseparabile alla parola 
di cui ne forma l’essenza, come si dirà ne? $. se- 


f 
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guenti: tali sono le parole trafic sboxc, grec , sail, 
six, dix, &c- 

3. In tutte le parole terminate da due  conso- 
nanti d’ ordinario si pronuncia la prima, cioè 
quella che sta attaccata alla vocale che forma la 
sillaba : come nelle parole fard, guart , viellard , 
respect &c.: pronunciate far, car &c- 

Ma se di queste due consonanti la prima è 

. nasale, ‘allora non si pronuncia nè 1° una nè l° al- 
tra: come nelle parole prudent, pesdant, vent, 
saint &c. nelle qualt le due consonanti #f non si 
pronunciano affatto (2). 

4. Nelle parole terminate di tre consonanti (che. 
divengono quattro per l'aggiunta dell’ s al plu- 
rale) come prompt, exempt, temps ;, corps:e po- 
chi altri, si pronuncia d’ ordinario la prima con- 
sonante che sta unita alla vocale che la precede. 
Nelle parole citate prompt, ed exempt debiono 
pronunciarsi col £ senza il p: pròt, eghsat ( Ved. 
il Dizionare dell’ Accadem Franc» ) : femzps è et 
corps si pronunciano senza il ps : tà, cor. 

— $.131. Le vocali finali 2,5,0, #, é con accento; si 
pronunciano come se avessero l’ accento grave 
italiano ( è 7») come #/ serà, saztò, marò , corgì s 
vertà &c- 


(a) Grandissimo è il numero delle parole francesi termina- 
te da due consonanti, di cui la penultima è nasale : poichè è 
grandissimo il numero de’ nomi serminati per ent ant ,c di 
tanti avverbii terminati per ment, come sagement, prudemn- 
ment , constamment &c. Questi nomi trovansi al plurale con 
tre consonanti per l’ aggiunta dell’ s ) come prudents , char- 
mants &c, Ma secondo una nuova introdotta ortografia ( ripro- 
vata per altro da Restaut pag. 447. ) nel plurale di tali no- 
mi si suole supprimere il £ nella scrittura, e vanno scriti pry- 
dens , charmans &c. 
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S-132- La lettera e senz*accento in fine di qualun- 
que sillaba si pronuncia con suono muto ($ 15-):: 
coll’ accento poi dà un suono chiuso ( 8.17.) 
$133. In tutte le parole: terminate in e seguita d’ un s 
‘ «che più d’ordinario marca il plurale de’ nomi, 
e de’ verbi, l’ s si supprime e le resta muta. 
Questa regola è generale ed interessante ; e - non 
soffre che poche eccezioni. Pères; mères, tà aimes, 
‘tu parles, zous aimdmes, debbono pronunciarsi 
per s mer , ta em, tu parl, nu-zentm, colle 
muta » Lu te gree 3) Vla 
Si eccettuano da questa regola le monosillabe 
mes; tes, sesycess des, les miei, tuoi, suoi, que- 
sti, dei, gli, le quali si pronunciano coll’ e chiu- 
sa ancorchè la e non trovisi segnata d’'accento - 
$-134- In tutti i verbi che sono termirfati per ois, oi, 
oient s (© ais , ait, aienty secondo la nuova or- 
tografia ), queste finali si pronunciano general- 
mente come. e aperta ( $-52. ) J” aimoîs, il aimoity 
ils aîmoiest; debbono pronunciarsi Jemè, il emè, 
il-zemb è | ee 
$.153. Il d non si pronuncia in fine delle parole: come. 
plomb piombo: pronunciate plo (0 nasale ) Si ec- 
| cettuano le parole radozb, remb, e tutti i nomi 
proprii, come Job, Caleb, Oreb &c. 
$.136. Il c si pronuncia come £ con forza, ed è essen- 
°-°’‘’‘z2iale alla parola ne’ nomi proprii, e nelle segueni- 
ti parole: duc, grec, lac,sec, sac, suc, roc, bloc, 
bec, aracy Marc, astic, estoc, basilic, avec, 
| trafic, public, alambic, troc, bouc, caduc, fisc, choc, 
trictrac , aqueduc, échec Sc. (a) Ma non si pro- 


Tonin] 


Loris cade 


(4) In conseguenza nc segue, che queste lettere che sono 
essenziali alle suddette parole, debbono pronunciarsi anche 
nel caso:che lor segua altra parola che comincia per conso- 
nante . Ved. 6. 123. e la sua nota. 
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i © muncia nelle parole d/azc, estomac, tabac, franc, 
tronc, clerc., almarnac &c. (a). 

$137. Il d non si -proferisce: quazd quando, grazd 

grande , so4rd sordo, verd verde ; si pronunciano 
grà, kà s sur, ver- Sieccettua qualche nome fo- 
restiero, come David, Thalmad, Oked &c. ove bi- 
sogna farlo sentire col suono suo naturale (6) « 

“ &138. L’f finale si proferisce , e si reputa essenziale 

nelle parole serf, vezf, ezf, sosf, cazif, fief, chef,serf, 

motif, vif &c-: Si eccettuano le parole c/ef chiave, 

cert cervo, balif balivo in cui i’ f non si fa senti- 

re (c). 

IN. B. Si abbia di mira sempre sl titolo di. 

questa lezione, che parla delle parole isolate, 

ed indipendenti. 


dini ir ci ———m___———m—Én 

(a) In questa seconda classe di parole ove il c finale non 
si pronuncia, vi sono delle patole ove il medesimo ce farebbe 
cattivo suono se si pronunciasse anche legato a qualche vo- 
cale della parola che gli vada appresso. Sconcio in effetto 
sarebbe, se dovendo enunciare le parole blanc et bloz4 bian- 
co e biondo , clerc estimable chîerico stimabile; si pronuncias- 
sc bla-ke blò, cler kestimabl . Ma dovendo pronunciare Mare 
Aurèle, franc étourdi, il est donc irrité ec. non fa cattiva 
suono l’ enunciar così: Mar-korél, fra-keturdì , il è dò-kirrite. 
Il decidere sul principio di queste pronunciazioni dipende dall” 
orecchio , e più di tutto dall’ uso e dal conversare con coloro 
ché parlano bene la lingua francese. 

(5) Non si pronuncia il 4 in alcune parote, anche nel ca- 
so che vadano unite ed altre parole che cominciano per vo- 
cale: tali sono bond balzo, blord biondo, bled grano, fond 
fondo , laid brutto, rid nido , sourd sordo, verd verde, muid- 
moggio, chaud caldo } gond ganghero , nud nudo, pied piede, 
crud crudo: pronunciate bò , 4/d, ble, fò ) lè &c. îl est sourd et 
muet è sordo e muto, deve pronunciarsi il è sur e muò. 

(c) Nelle parole chef-d' euvre capo d’ opera , nerf de boeuf 
nervo di bove, des aufs frais uova fresche , cerf-volant cer-. 
vo volant, neuf seguins nove zecchini, zesf cavaliers nove 
cavalieri, zeuf chevanx nove cavalli 1°f non si fa sentire : on 
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- &-139. IT G non sì pronuncia in fine delle parole ole. 
te : étang, razg, sang, long, doigt, vingt, legs 
debbono pronunciarsi senza ll g-» Masi pro- 
nuncia col suono rotondo come gà in fine de’ no- 
mi proprii, come 47gag, Doeg &c-. come ancora 
nelle parole joag giogo » bo4rg borgo (4); nelle 
quali parole il g si reputa come essenziale (5). 

$-140. Segue per ordine alfabetico la lettera 4, ma in 


de pronunciate-scè 4° Euvr , ner de benf, dè-uEv fré , ser-vola, 
neu-skè &c. La ragione si è perchè simili espressioni voglio- 
no essere proferite con prontezza di lingua, perciò lor si to- 
glie l’ f che urtando con la consonante “che la segue rende- 
rebbe aspro e difficile il suono. Ciò non ostante n fsi pro- 
nuncia nella parola chef-lies capo luogo , a luosa principale . 
Meno per la brevità, che per evitar la coniusione , lascio di 
fare alcune altre osservazioni sull’ f, 

(a) Ma non si pronuncia in fauxbonrs sobborgo . 

(6) Poichè il g è essenziale alle parole succennate: ne vie. 
ne per naturale conseguenza che deve pronunciarsi in tutti i‘ 
casi,anche se gli va appresso parola che comincia da consonan- 
re ($. 123. alla not.) Un dourg désclé deve pronunciarsi 
burk de wolé;un jous leger deve pronunciarsi wn xciuk lexcé &c. 
( .. attenzione all’xe, cifra destinata per indicare il g fran- 
cese. 6. 57.) 

Nelle altre succennate parole, ove il g non sì pronuncia 
allorchè le. medesime parole sono isolate, è naturale altresì 
che non debba neppur pronunciarsi se gli va appresso qualche 
parola che comincia da consonante ; sang bouillant sangue fer- 
vido , deve pronunciarsi s4 bugli, e così degli altri. Ma se 
la parola che va appresso il g comincia da vocale , allora il g si 
pronuncia secondo la regola del $. 109, Long acces lunzo ac- 
cesso , sang ch eau sangue ed acqua &c. dovranno pronunciar- 
sì ld-kacse , sà-ke-6 : sebbene nelle parole etang etendu sta- 
gno disteso il g sonerebbe male mella prosa ; percio deve pre- 
nunciarsi é/4-etady . 

Nella parola doîgt dito il g non si pronuncia mai per qualun- 
que caso: mos doigt ensanglante il mio dito insanguinato ; 
pronunciate mò doa-asanglate , o mò-dod-tasaglàte . I. istesso 
si dica del g nella parola vingt venti. 

E 


66 
francese non v’è parola che termini con questo 


segno : come non v' è parola che termini per j con- 
$onante - . 

$.141. Se incontra qualche parola straniera che sia 
terminata per À, o è, queste potranno pronun- 
ciarsi in rancore come c ottuso , ossia È. 

8142. L si pronuncia generalmente in tutte le paro- 
le di cui forma parte integrante: ma se ne eccet- 
tuano le seguenti fusil, daril, gentil (a), cul, outil, 
sourcil, persil s sombril, fils, powls. che si pronun- 
ciano fusi, bart, scianti, cu s uti, fi (6), pu &c» 

$-143. Nè Pm, nè 17 si pronunciano in fine delle 
parole allorchè producono il nasale » ( Ved. $- 37. 
fino al $» 49. Ved. ancora il $- 110+ ) Si pronuncia 
1° # nella sola parola hyszen imeneo, ezzen amen, 
abdomen addomino ( $-40- alla nota ), la quale 
# non dà il suono nasale alla vocale che la pre- 
cede (c). 

8.144» Il p finale non si pronuncia, ancorchè sia se- 
guito da vocale: come nelle parolé /o4p lupo; 
drap drappo , camp campo d’ un esercito , champ 


(ontencete ti 


(a) Gentils-hommes NEFAMRORIRioi al plurale si pronuncia sen- 
za la }, xcianti-zom 

(6) Fils figlio si scan fi,e da alcuni fis; per distin- 
suersi dalla parola fil Ho , che si pronuncia coll’ /. 

(c) Ed in conseguenza le parole forestiere Abrabam ; Te 

lem , Ephraim , Sélim > hem! item, idem, fuctotum&c. sa- 
ranno pronunciate sempre con lm, poichè queste non danno 
il suono nasale, come si è detto al 6. 39. alla not. 
Ludovico Gowdar nella sua grammatica francese dice che nel- 
le parole nom nome, faim fame &c. l’m si pronunciano come #: 
non, fan: Questa regola presa alla lettera distrugge la natura 
della vocale i e mi sembra affatto falsa, perchè nelle citate 
due parole |’ m è nasale: ed in conseguenza non deve farsi 
sentire nè come m, nè come 2 (6-37.): nè si sentirà mai di- 
re in Parigi,, quel est donc votre nonî Qual’ è il vostro nome? 
Nè il menrt de fèn: muore di fame. 


. 
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campo da cultura &c. Ma si fa sentire in fine 
de’ nomi proprii , e nelle parole cap capo, celep 
bevanda orientale, cep ceppo: A/ep, Gap (a). 
5. Il 9g si pronuncia sempre, ed è il suono de 
ch,o &- Coq gallo , cisq cinque j si pronunciano 
coch, sezch,o cok, sék (è nasale) . Ma cixq 
cinque si pronuncia senza il # quando è segui- 
ta da consonante con cui va legata: cizq fois 
cinque volte, cizq bredis cinque pecore ; debbo- 
no pronunciarsi sè-fod , sè-bréb}. 


$.146. KR finale si pronuncia in quasi tutte le parole, 


ed è considerata come integrante delle mede- 
sime (2) + Ma vi sono delle eccezioni . 

1. Rnonsi pronuncia alla fine de’verbi infiniti 
terminati in er è Ved- è. 130- Il vouloit se prome- 
ner: nous voulions lui parler : pronunciate promzé, 
parlé è 0 I | È 

2* Non si pronuncia lr alla fine di molte 


nice 


er] 


(4) Il p nelle parole desucosp molto, e trop troppo si pronun- 
cia allorchè ta lega con parole che cominciano da vocale: il 
a beaucoup ètudie à studiato molta, trop avant troppo innan- 
zi, si pronunciano il 4 bocs-petudiè , fro-pavà :j ma sonereb- 
be male il pronunciare in prosa /u-paffamé lupo affamato , dra- 
petroà drappo stretto , cà-penmè campo nemico . Nelle parole 
sept , prompt, exempi, temps, corps, il p non si pronuncia 
mai : onde pronunciate prò , egzà , tà ( nasali ) cor. 

(5) Si pronuncia in effetto la r nelle parole bGonbenr, servie 
teux , malheur, soupic, trésor , azur, futur , honneuc, furewr, 
connoissenr , sentit, recevoir, pouvoir &c. Ma è interessante 
I’ avvertire che questa r finale non deve pronunciarsi come 
nelle parole italiane far, sentir , amor, nelle. qnali lr è as 
sai sensibile e risonante, anzi assai rozza come dice il Dizio- 
nario della Crusca lett.r: ma più tosto con un suono dolce e 
quasi muto , in modo che si faccia appena sentire . Che se poi 
la r farà lega con parola che le va appresso, e che comincia 
da vocale, allora il suono diviene più sensibile , e simile all’ 7 
nella parola italiana era. 

E 2 
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parole terminate in er, ed in ser: tali sono le 
parole danger, boucher , boulanger, léger, sin- 
gulier , particalier, papier, frippier , acier (a). 

3° Monsieur (signore ) si pronuncia senza r: 
Mossiù . 

4. Sur ( sopra ) si pronuncia senza 7 per distin- 
guersi da sér (6) sicuro : je suis sr que vous le 
trouverez sur ma table : sono sicuro che lo trove- 
rete sulla mia tavola : pronunciate xc-su? sur 4-v% 
le truvré su ma tabl. 

6.147. L’s finale può considerarsè di due maniere : 


(a) Ma cuillier, fer ‘hier si pronunciano coll r. E° d’av= 
vertirsi che in queste parole nelle quali l’ r non si pronuncia 
nelle parole isolate non si pronuncia eziandio allorche fan le- 
ga con altre parole che le seguano , e cominciano da vocale : 
e ciò nello stile familiare, e della prosa. Chanter , et danser 
cantare , e ballare , dangeur offreux orribile pericolo, si pro- 
nuncieranno in prosa, e d’ ordinario scianté , et dansé , dan- 
<é affreu: ma ne’ versi è necessità di pronunciare emé-ré, dan- 
sé, dangé rafiren se cosìd' altri simili. 

eo) Si dica più tosto per distinguersi da sur che significa 
acido . Sur sopra non à bisogno di} pronunciarsi senza r, per 
potersi distinguere da s#r sicuro , giacchè può abbastanza di- 
stinguersi dall’ # di sér che si pronuncia lungo per l accento 
circonflesso di cui va segnato: quei del modo stesso che in 
italiano distinguesi abbastanza la parola ancora da arcdra , op 
pure la parola téma timore , da tèma soggetto . Ciò non estan- 
te mi sono contentato di porre nel testo quel motivo di distin- 
zione tanto per imitar il sentim@hto della grammatica intito- 
lata !’ italiano in Parigi, ch'è la migliore che sia finora com- 
parsa fn Italia ; qbanto ancora per avere occasione di far que- 
sta nota che credo utile alla gioventù che vuole raggionare 
sulla pronuncia francese , e conoscerne lo spirito. Molte so- 
no le parole francesi che si pronunciano colle stesse lettere , 
e che distinguonsi frà di loro per un suono largo @ stretto , . 
per un accento grave, o acuto . 

Nel resto posso assicurare che 17 si suol pronunciare nella 
parola sur su: e molte volte ò inteso‘dire sur la tall, sur le= 


zarbr (sulla tavola, sugli alberi &c, ) 
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1. come s costituente la parola ; 2. come s ag- 
giunta alla parola per formare ordinariamente il 
plurale (4) - Nel primo caso. I’ s .si pronuncia, 
nelle parole 45 asso, vis vite, dis giglio, (las è 
muta in f/ewr de-lis ) Argus, Phébuss Momus 4 
Quintius, Fabius, Titus e tutti i nomi proprii 
tratti dal latino. Non si pronuncia però nelle 
parole t04]0UYS 3 mais , jamais è sans , sens, 
gnivers, succés, dessus” s palais, déhors, fois, ed 
in molte altre che s° impareranno coll’ uso è Nel 
secondo caso poi non si pronuncia mai: v0s rais0#s 
le vostre ragioni, #0ws dirons noi diremo, fem- 
mes sincères donne sincere; pronunciate vo rezò, 
nu-dirò, fam séser è Ved. 8. 133» 

$. 148. ll £ si pronuncia in quasi tutte !e monosilla- 
| be., colle quali fa perlo più una parte integrante, 
come drut , dot, fat, lest, est, che significa 
I’ oriente (8), ozest, sept, Christ (c) : hait. (4) 


ade Patate 

(a) M. Goudar in un articolo sulla Pronunciazione dice 
( quantunque non era là il suo luogo ) che bisogna aggiungere 
non l’s, ma bensì il 2 perla formazione del plurale de’ no- 
mi, e che în conseguenza la bonte ,l' amitie, sense, aisé , pas- 
sionné &c. debbono scriversi al plurale /es bontex , les amitiez, 
sensez , aisev , passionnen &c. Apposgia egli questa sua asscr-= 
zione sull autorità di Restane alla pas. 33 9. Prevenzo gli ama= 
tori della lingua francese di non valersi di quest’ antica orto- 
grafia ; l'uso della quale non fu adottato dall’ istesso Restaut : 
e se si adottasse al presente sarebbe messo in ridicolo da qua- 
lunque sia iniziato nella moderna ortografia francese : Si leg- 
ga M. Restaut nella sua grammatica sic cap. 14. pag. 472. 
ediz. di Parisi 1750. 

(5) Est cè » verbo) quando è isolato , si pronuncia è aperto: 
così si pronuncia ancora nell’ accozzamento con parola che co- 
mincia da consonante: il est sage è savio, pronunciasi il è saxe. 
Si distingue da ef (e, congiunzione ) che si proferisce anche e, 
poiché questo dà sempre un suono stretto . 

(c) Il £ non si pronuncia nelle parole unite Jesus-Chrise. 

(4) Ma non si pronyncia nelle parole tout tutte, set scioce 
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Ò aggiungano a questi le parole dissillabe indult, 
direct, correct, (a) zénith &e-: ma non si pro- 
nuncia mai per qualunque caso nella particola 
congiuntiva ez . ( Ved. &. 121.) 

Quanto alle parole di più sillabe il # non.si 
pronuncia nella parola esprit spirito , igterdit in- 
terdetto: e nella terza persona de’ verbi , #4 ‘sentit 
egli intese, #/ se contradit egli si contradice s. 

e tuttii verbi terminati alla terza persona in it 
ent, vient, ont ( Ved- &- ‘126. ) - » Il resto Ss’ acqui» 
sta coll’ uso o (0) 


cc ni 


co, cent cento, saînt santo, vingt venti , fraît tratto; nwit 
notte, fl est egli è, che si pronuncia il è. 

(a) Le parole suspect:sospetto , respect rispetto si pronunt= 
ciano sempre senza il £, ancorchè siano seguite da parola che 
cominci da vocale: suspect en. tout sospetto in tutto , respect 
infini, rispetto infinito, debbono PrOnDa- Ani suspek & £4 4 
respek éfinì. tg 

(5) Ricordo a’ giovami‘studenti, che i in questa lezione VIII. 
si parla unicamente delle ultime consonanti delle parole iso- 
late, ed indipendenti che non possono far lega con altre 
parole, che le seguono + | 

Che se vogliamo considerare il £ finale come in rapporto 
alle parole seguenti , allora il t si pronuncia ordinariamente ; 
qualora gli va appresso una vocale . 

Ma se gli va appresso una parola che cominci per consonan- 
tes in tal caso bisogna distinguere così ,, o il £ è reputato co- 
me essenziale alla parola, o no: se si reputa essenziale allora 
deve pronunciarsi malsrado che gli segua la consonante. Se 
poi non è essenziale, allora non sì pronuncia affatto . O’ cennato 
nel testo quali sono tali lettere che si considerano eome inte- 
granti alle parole . 

e Sie detto nella nota di questo g- ( let. 4. ) che vingt venti si 
pronuncia senza #: eppure deve farsi sentire ne’ numeri vingt- 
Un 21., vinst-deux 22. vingt-troîs &c°tino a 30.: ma non si 
fa sentire ne’ numeri guatre-vingi-nn 81.) VIRARESUIRIEIRRI 
82. &c. 

Si disse ancora al 6. 148, che sept sette , buît otto, sî 
pronunciano col £ : j en ai sept: jen ai huit, ne è 


« 
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6-149. X si pronuncia nelle parole six, dix, 02yx; 

phénix , styx, Aix îdex &c- col suono dell’ s, 

o del cs( Ved. è- 91. 92.) - Ma la medesima let- 

tera non si pronuncia nelle parole hegreax feli- 

ce , malheureux infelice , vertueax virtuoso , paix 

pace, prix prezzo, mépris disprezzo , je Vexx vo- 
glio, deux due, faux falso choix scelta &c» (a) 

$.150» Non si pronuncia la 2 ne’ verbi: come vos 

senter, vous voulez, vous croyez &c. propLaciate 

va santé , vw vulé &c. 
Ma si pronuncia sempre ne’ nomi propri s come 
Acaz , Fernandez , Rodriguez, Boozr &c- 


sette, ne ò otto : eppure quando son seguite da un sostantivo 

a cui ànno rapporto, € che comincia da consonante, debbono 

. pronunciarsi senza il £. Sept gragons, et huit filles sette ma- 
schi ed otto femmine; pronunciate sé-garsò , e uì fiel. 

| (4) X postain fine de’ nomi proprii-si reputa come lettera 

essenziale, «Astianax , Pollux &c. ed in conseguenza deve 

pronunciarsi ancorchè sia seguita da consonante : |’ istesso si - 

dica dellé parole Borax, index, onix, préfiz, Larynx, Phénix, 

storax , styx, dix 3 quando è parola isolata $ o ne' numeri dix- 

sept r7.d ix-neuf 19. ne'quali la x si pronuncia cambiata in s. 


® 
LEZIONE IX, 
I I sn 
OSSERVAZIONI 
Sulle lettere doppie se sulla pronuncié | 
di qualche parola în particolare + - 


LETTERE DOPPIE < — Si 


VA. 


8151. Pci in molte parole francesi delle n= 
sonanti doppie che si pronuriciano come se ps- 
sero semplici (Ved. Restaut cap. 14» pag: 47 -) 
Appeller, per esempio, si pronuncia come aplé (1): 


(4) Molte èdintricate sarebbero le osservazioni ( utili pei al- 
tro alla bitonta pronuricia ) che potrebbeto farsi sull’ uso felle 
lettere doppie. Îo mi restringo a poche. | 

| 1. Le consonanti doppie pronunciate cothe semplici lascino 
talvolta muta la vocale e che le precede: muta in effetto è le 
segnata nelle parole ressentir, se ressonvenir, ressembler ,kes- 
sortir, ressentiment, ressemblance , ressort , appeller , jettet' ldes- 
sus > dessous, ressource &c. corisiderandosi l’e in tali paroli co- 
me finale di sillaba (6. 16. ) 

2. Alcuni autori moderni, e fra questi M.de Marsais n/l suo 
eccellente trattato de” Tropi, sogliono scemare nella scrittira la 
lettera doppia , là ove nella pronuncia si proferisce comq sem- 
plice. Nè questo modo di pronunciare è privativo a’'frangsi che: 
tanto si studiano a raddolcire la loro lingua : in mol parti 
d’Italia si osserva l’ istesso uso. | 

+ 3.» Il Dizionario dell’ Accademia francese suole rad@ppiare 
le consonanti / e # poste appresso all’e allorchè deve pronune 
ciarsi aperta : onde trovasi scritto j" appelle, j' vo sl chan- 


delle &c. In effetto le doppie consonanti allarsano nauralmen= 
te il suono della vocale che le precede . Sogliono antora rad- 
do;wiarsi per indicare che la vocale che le precede èbreve an» 
«corchè larga : le vocali seguite da due consonanti sofo brevi în 
francese , dice l’ Ab. D’ Olivet nel suo tratt. della frosod. , ciò 
ch'è contrario alla prosodia latina: vocalis longa el si consona 
Gina seguantur. Si vede da quì quanto questa miteria è dif. 
ficilissima a trattarsi: nè puol’ esser soggetto d’ ina semplice 
instituzione grammaticale . 


I istesso si dica delle parole combattre, offrir, 
donner , achetter , jetter, frapper , guerre , terre, 
je pourraî , larron » tomserre, éclorre, mour- 


rir &ci (a). 
I Des, e Dès. 


S$-152. Des senza accento è un articolo, che come si 
è detto al è- 133. si pronuncia coll’ e chiusa 5 
dés livres, dés raisons &c-: ma- dès coll’ accento 
grave è una preposizione che deve pronunciarsi 
con e aperta è in questa frase Quintias Ciacia- 
natus reprit la charrue dès qu’ il eut quitte la 
dictature, Lucio Quinzio Cincinnato riprese l’ara- 
tro dal momento che lasciò la dittatura; fate 
attenzione al dés, pronunciandolo coll’ è larga e 

“lunga, per distinguerlo dal des articolo - 


Mes, e Mais. 

$-153. Mes, e Mais si pronunciano come se: ma la 
prima è uh articolo che significa 5 miei, le mie; 
la seconda è una congiunzione avversativa che 
sighifica w4: per distinguersi tra di loro , la pri- 
ma parola si pronuncia coll’ e chiusa , la seconda 

gperta» i 
loca tauonasaztizto soda 
(4) Il medesimo Restaut dicé per eccezione , che il dop- 
pio rr sì pronuncia forte ne’ fututi e ne ” condizionalì presenti 
de’ verbi courir, mourir, acquérir. correre, morire ; acquistare , € 
Joro composti ; come Je conrrai, je mourrai, J ‘acquerrai correrò, 
morirò, acquisterò : Je conrrois > j'acquerroîs je mosurrois COr- 
xerci, acquisterci, morigei. Altre eccezioni s ‘acquistano coll’uso. 


74 
Sull’ 5 nel verbo faòre. 


$-194- Ai nel verbo faire ( fare) si pronuncia com’e. 
muta nel participio faisant facendo, nella prima 
persona plurale del presente indicativo #ous fai- 
sons noi facciamo, in tutte le persone dell’ imper- 
fetto dell’ indicativo , del condizionale , e del 
futuro , je faiseis &c. io faceva, je fairois &c- io 
farei, je fairai &c. io farò: pronunciate fzà, fzò 
(a,ed 0 nasali). Perciò è che nella nuova orto- 
| grafia tali 47 vanno ‘scritte colla semplice e. 


Votre, e Votre . 


$-155- /Votre se votre ( nostro, e vostro ) quando pre- 
cedono il loro sostantivo sogliono pronunciarsi 
“come zet vot : notre maison, votre chambre la | 
nostra casa, la vostra camera: pronunciate 20£ 
mésò, vot scidbr- Restaut pag. 532. Attualmen- 
te però. i Parigini pronunciano l’r nelle parole 
motre , e votre senza farla risonar troppo (a). 


(A) Notre e votre quando s’' adoprano come possessivi re- 
lativi, senza andar congiunti col sostantivo , si pronunciano 
coll’ » d’ un suono più forte , e si pronunciano coll’o lungo : 
quest’ o va contrasegnato coll’ accento circonflesso. ‘A’ qui 
est-il ce livre là? C° est le notre. Jai vendu mon cheval: 
avez-vons encore le votre? La razione di questa regola si è 
perchè ndtre e vOtre in questo caso non avendo stretto rap- 
porto con parola che li segua, esigsono tutta l’appozgiatura 
della voce sull’d, uve il suono si terima moito per sormontare 
la pronuncia delle due consonanti fr, che trovano dopo di se 
il debol suono dell’e muta. Perciò l'o che si pronuncia assai 
lungo va segnato coll’ accento circonflesso - 
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. Cet, Cette» 


i 156. Cet ( questo o quello ), cezze (questa o quella)si si 
pronunciano talvolta nelle conversazioni come st: 
à cette heure a quest” ora , si pronuncia è st-EUr, 
cet homme là quell’ uomo, st 07-lè, cette affaire, 
st-affer . Ma questa maniera di pronunciare è 
limitata a poche espressioni (a) - 


Quelque, o Quelgu un 


$-15%» Quelque, quelgu 2n ( qualche, qualcuno), secon- 
do Restaut si pronunciano quègue; quiqu'un sen- 
za leIo l’ò inteso pronunciare sempre coll’ / pres- 
so le genti polite, e di buon tuono. 


Heureux,e Malheureux . 


8.158. Ffeureux , e malhenreux ( felice ed infelice ) si 
pronunciano da taluni hursu, malhureu, dando 
al primo ex il suono d° u francese : sì fatta pro- 
nuncia è cattiva, dovendosi assolutamente imi- 
tare il suono d’ EV. 


Ù 


RAZZA ESITI) CIA AIAAZI 


Gao greca 
(4) M. Restanut alla pas. 532. parla di questa regola con un 
' tuono assoluto, e generale; forse così era a suoi tempi: al pre- 
sente, come dissi, si adopra in poche espressioni . Un parigino , 
un Versagliese non direbbe dans st conversasid: pour st famm: 
ma direbbe bensì dans cett conversasiò , pour cet famm . 
Convengo però, che si fa più uso di sf per esprimere cet pro- 
nome dimbstrativo mascolino: la ragione di quest uso si è, 
che questo pronome cet si adopra nell’ occasione che 
il suo sostantivo comincia per vocale : or in questo caso siede, 
bene di pronunciarlo st lesato colla vocale che il segue. 


6 
Eu è 


$.159. E4( avuto), participio del verbo. avere , vocale 
composta che dà un suono particolare, come si è 
detto al $. 32., si pronuncia come y francese - 
Molti francesi, dice M. Restaut, peccano contro 
questa regola, facendo sentire separatamente l’ e, 
e }% del participio sudetto . ]° a; ex io ò avu- 
to; #0%s avons eu noi abbiamo avuto, debbono 
pronunciarsi xcé-u , #4-2000-24; e non mai xcé-EU, 


NU-ZAVÒ-ZEU.,. 
Ai in fine de’ verbi. 


&160-. Si è detto al $- 22» che ai è una vocale com- 
posta che dà il suono semplice dell’e aperta : ma 
non senza poche eccezioni in alcuni nomi, ed in 
alcuni verbi, in cui si pronuncia come serrata - 

E° appunto nella pronunciazione de’ verbi ter- 
minati in gi che s'ingannano molti pronunciando 
l*4i come e aperta (2). Avverto dunque che tutte 
le prime persone de’ verbi al preterito , ed al fu- 
turo dell’ indicativo terminate in zi debbono pro- 
nunciarsi coll’ e serrata; come Jj° a//ai , j aimsai an- 
dai, amai: 7 irai , J aimerai andrò, ame- 
rò &c. » 

docili a 
(a) E questa la pietra paragone,che fa distinguere in Parigi per 
la sola lingua, chi è il parigino, chi è il provinciale, e molto 
più chi è l'italiano. Un’ e serrata pronunciata larga si attira un 
esclamazione di dolore all’ orecchio d’ un Parigino che si picca 
di purità, e di delicatezza : il peggio si è che questo difetto dif- 
“.ficile a scanzarsi dal forestiero, guasta fino il senso delle paro- 
le; xc-emré, per esempio, coll’e serrata significa amerò, xc-emré, 
pronunciato coll’ e finale aperta , significa amerei. 
| Questa regola interessante deve mettersi in prattica alle 
prime lezioni della grammatica nelle quali lo scolare sarà ob- 
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PRONUNCIAZIONE DE’ DITTONGHI 


.$:161. Attesa la natura del Dittongo spiegata al $- go» 
e $1. si conosce che due vocali unite insieme , che 
rendono due suoni: distinti in una sillaba, ed in 
una emissione di voce, si chiamano vero dittongo : 
ma se danno due emissioni di voce in due silla» 

- be distinte allora non sono più tali» 

$-162. Or nel discorso familiare quasi tutte le coppie” 
di vocali si pronunciano come dittonghi : onde si 
pronuncia biai-ser, mate-riaux , étu-diant, pa-tiezt, 
ambi-tion &ce, e non bi-aiser , materi-aux » étudi- 
ant &c- in conseguenza fai, iau sian , ien, i0x so- 
no gruppi di vocali che si considerano come dit- 
tonghi- 

$.163- Ma la più parte di queste coppie di vocali che 


bligato di tener in memoria le conjugazioni de’ verbi . Vedrà nel 
verbo 4imer amare che alla prima persona del perfetto, e del 
futuro la parola è terminata în ai che deve pronunciarsi e ‘serra- 
ta. Dalla buona, o cattiva piega che si darà alla lingua in quei 
primi momenti dipende la buona o cattiva pronunciazione , 
che difficilmente poi potrà cangiarsi : Principiis obsta . 

Ma il vizio maggiore e più g cencrale ne’ studenti della lingua 
francese, si è quello ch’ è rutto opposto al primo , cioè di vo- 
ler quasi sempre pronunciar come strette le vocali è che più 
d' ordinario debbono pronunciarsi aperte: par che si voglia par- 
lare la lingua colla bocca serrata e con accento sempre ristret- 
to : il suono della voce non sorte libero e puro, ed esce così a 
stento che sembra di volersi nascondere tra le labbra , € i den- 
ti : effetto è questo che nasce dal timor di errare : nè si riflet- 
te che sarebbe assai meglio di spesso errare, giacchè errando 
discitur, che di parlar così con stento, e molestia, che rende 
tanto più viziosa la pronuncia, quanto più vi si studia a réttif- 
carla. D' ordinario si sbaglia nella pronuncia dell'e: perciò 
bisogna aver sotto gli occhi quanto intorno all’ e è avvertito 
brevemente al $. 99. e 151. la not. Per averne notizia più este- 
sa leggasi M.Restant , € M. Vailli al Capir. dell’ accento. 
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- $-165. Il più oltre delle regole che @ trascritte in 


nè 

nel discorso familiare fanno una sillaba, debbo- 
no formarne due nella poesia ed anche nel discor- 
so sostenuto : .\ed allora non possono reputarsi più 
come dittonghi. Così bisogna pronunciare vi-0-/er, 
ru-i-ners fortifisant, musici-en , préci-eux, condi - 
ti-og &c. separando come si vede le vocali che tro- 
vansi unite : e sarebbe male di pronunciarle come 
qio-ler , rui-ner , forti-fiant &c. come soglion pro- 
nunciarsi nel discorso familiare. 

4. Non poche ed intricate sono le regole che pos- 
sono determinare quali sono quelle coppie di vo- 
cali che debbono pronunciarsi come dittongo, o 
in sillabe separate. M- Restaut al cap. 1- della 
Pronunciazione ne cenna alcune: e dichiara quin- 
di che 1° uso e la lettura de’ versi potranno solo 
fornire un esatto discernimento su queste differen- 
ze di pronuncia» i 


tutto il corso di questo trattato riguardano un 
giovane maturo già ed istruito nella lingua fran- 
cese, mentre ch’ io mi sono proposto di scrivere 
principalmente a’ giovani da instruirsi su de’ prin- 
cipii + Non ò mancato però di supplire colle note 
alle nude regole del testo: è là che è riggettato 
tutto ciò che credei poter recare confusione a’ 
principianti: ed è là che bisogna leggere, ove si vo- 
glia imparar con qualche dettaglio,e con cognizione 
di causa la vera pronuncia. Non mi son fatto scru- 
polo di ripetere più volte ed in diversi luoghi le 
stesse regole: non solo perchè ò creduto che l’or: 
dine lo richiedeva, ma ben’anco perchè credei uti. 
le il ripetere alcuge regole necessarie , per restare 


| meglio impresse. nella memoria (4) - 


CT ATTERRO 


(a) Nell’impegno di. dare al pubblico un esatto trattato sulla 
Pronuncia francese, e per farne conoscere lo spirito, e quel ch'è 
in se stessa, e tal quale è caratterizzata da’ migliori moderni ac- 


è ani 


8-166. Nel resto l’uso e Ja frequenza delle persone che 

| parlano correttamente ( dice M. Restaut al già ci- 

tato cap. 17: pag» 525.) perfezioneranno in seguito 

i giovani nella pronuncia , meglio che non po- 

tranno - fare le regole le più esatte e le più ri- 
cercate - | | } 


cademici francesi; mi son contentato d’ espormi alla critica 
di alcuni, quando è voluto indicare le vocali nasali senza ac- 
compagnarle dell’m , e dell’ » ( 6. 37. al N. B. ) allontanando- 
mi così dall’uso delle altre grammatiche. Spero però che i sa- 
vii conoscitori della lingua mi faran giustizia nel compatirmi: 
sanno essi quanto sulle vocali nasali anno scritto D' Olivet, 
Restaut , Vailli , Dangeau, Du Marsais ed altri moderni, che 
reputano l’mc l'a non come caratteri, ma come segriî che 
indicano le vocali nasali che non-sono che vocali semplici le qua- 
li fanno suono, ma non articolazione ; di modo che esse con- 
sonanti non si pronunciano affatto :se dunque non si pronun- 
ciano , sarebbe errore di scriverle come esempii di pronuncia : 
e con questo mio metodo si toglie ogni equivoco a’ giovani sco- 
lari, i quali nelle altre grammatiche pronunciano le nasali 
coll’ m, o coll’» perchè così le trovano scritte negli esempii: 
cosa che i maestri di lingua dn ben potuto osservare, e che 
costa a me per replicate esperienze . 

Mi si domandi, per esempio , come si pronunciano le sil- 
labe tinali on, în, #2, #m nelle parole pension, divin , aucun ,. 
parfam : risponderò che si pronunciano come 0, e, w nasali: 
A questa risposta lo scolare comprende necessariamente , che 
la n, elamnonsi pronunciano, e che sarebbe ridicolissimo il 
pronunciarle : inoltre sarà naturalmente curioso di domanda- 
re come si pronunciano le vocali nasali : în questo modo si è 
sicuro che mentre si allontana dalla falsa pronuncia , si av- 
vicina quanto può alla vera; e conosce, ed esegue quanto sulla 
natura del nasale ànno scritto i migliori accademici francesi. 
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. EPILOGO 


DELLE REGOLE SULLA GRAMMATICA . 


METODO PRATTICO 


Per abituarsi con, facilità ed in breve tempo 
alla Pronuncia francese » 


DELLE VacaLi 


( si pronunciano ) 
sima s aimé, sentit,— émà, èmò, sant, plutò, 
i plutòt, verta vertu $- 7° (4) 
dme,tme, ime, ome, ume am, em, im, om, um. 
n COLEI SE 
“ames, emesy imes, 0mes, am, em, im om, um. 
“Mes $- 133. (c) 
le, me, te,se,ce, de le,me,te,se,se,de, sezza 
far sentire Ja e (d). 


lessmes,tes, ses, ces, des — lè,mè,té,sè,sé,dè.6.133. 
les amis, mes amis, tes —lè-zamì, mè-zamì, tè- 
amis , ses amis, ces zamì, sè-zami, st- 
amis, des amis zami,dé-zami.$.109. 
| _ ©. 

— Riase, èmne,tme,Ome,ttme aam, cem, iim, com, 
| uum . è. 12. 18. 

e 100° (f)- 

RIE ei | 


|. (a) L' s de vertu è francese. g. 8. Ogni parola francese va 
pronunciata coll’ accento sull’ ultima vocale. g. 7. 

(5) Tutte queste sillabe si pronunciano coll’ e muta în fine . 

(c) e muta avanti all’ s. 6. 133. 

(4) Pronunciate le , me, te, se &c. colle muta Ved. 
il 6. 14. e la not.. 

(e) Vedasi “1 6.1 109. ove si parla dell’ unione o lega delle 
parole fra di loro . | 

(f) Accento circonflesso che allunga , ed allarga la vocale 
che n’ caffettata. 6. 12.€ 100. 


gi 


40, 0e30i,00, 0% ala), at, è. 6-22. (5) 
Pei ad, 0. è 27... 
20% aù - 8. 29. 
cea, ce,ci,c0,0% —— 2, $. 25. ee, è. & 23» 
o. $.26. pu: 8:33. (© 
€04 — ò largo. è. 27. 


04 4 0€ 4 033 00 0% 02,€, è 31° 0À- «è. gI° 
2 Q1 $. 23. 


U » è 34.) 


CONSONANTI: 


CU $ CH 


C ( si pronunciano ) 


Ca,ce, ci 3c0, CA Ca, sse, ssi,co,cu» è.54. 
ga, ce3 ci, c0, gu SS4,SS€,$51,s50,SU-È» ‘55. 
cha, che, chi, cho 3 Cha scià, Sce, sci, sciò, 


ScIY è»5 6. 


G ( si pronunciano ) 


Ga , ge, gi, g0,g% ——ga, xgiè, xgi, go, gu 
$* 58. (£) 

xgià, xgiò, xgi, xgiò, 
xgiu . è.21. (£) » 

ga» ghe, ghi, go, gp... 
$- 59- | 


gea » ge» 2g!) ge0, gen 


gua, gue, gui, guo, gua 


(a) Due aa si pronunciano come 4: Aaron, pronunc. Are» . 

(6) Ai con due puntini sull’ 7, fa 4-i. 6. 101. € 102. 

(c) E' appunto l’ ev francese notato a bella posta con lette-. 
re majuscolette . 

(4) oî fa talvolta e aperta. 6. 24.051 

(e) ew fa talvolta u francese . 6.159. 

(f) xgie, xgi sono designate come cifre per "indicare negli 
esempii il e francese . g. 57. alla nota. 

(€) Si frappone l’e in gea, geo, gen, per dare il suono 
del g francese in xgia, xgio, xgu. 6. 26. alla nor. 


$2 I 

geas geo ——— xgià , xgiò » $. 60. 

g#a, ge, gui, SHALIA gna, gne, gni, gno» 
«gnu (0) 

cna, cne, cni, cno, cnu + 

 $ 61. (5) 


san-kà, san-kè, san-kì 4 


gua, gre, gui, 290, gua 


sang a sang eysang Î, 


saug o, sang san-kò, san-ké +$-61, 
e ig. (c) "= 
. | 
_ D. . (si pronunciano ) 
Grand a 9 grand e , — gran-tà, gran-tè, gran- 
grand i, grand 0, tì, gran-tò, gran-ty. 
grand u — _ 8.62. e 117. (d) 
F ( si pronunciano ) 
Neuf an, neuf en, neuf neuU-van, neU-ven, NEU- 
in, neuf on, neuf un vin, nEU-VON y tiEU- 
|  vun. è. 67. (e) 
x J (si pronunciano ) 
Ja, jesjis jo ja xgià, xgiè sxgi, xgiò, 
xgiy - $. 69» (f) 


(a) Gna, gne, &c. pronunciate ceme in italiano. 6. 61. 

(b) Cna, cne &c. suono non usitato in italiano : e che sì 
usa in poche parole francesi, come guomon , Gnide &c. 
| (c) Si parla qui del g finale quando va seguito da parola 

che cominci per una delle cinque vocali . Si avverta che 1’ x 
delle: suddette sillabe è nasale . 

(4) Si parla del 4 finale quando fa lega con vocale che gli 
vada appresso. S’ avverta che ln è nasale . 

(e) An, en, in, on; uh, debbono pronunciarsi con suono 
nasale bme si dirà qui appresso. 

‘(f) xgià , xgiè &c. sono segni per indicare il j. 0g 
francese . 6. 57. 2l N. B. sE | 


] 33 
si ba e è ( si pronunciano ) 


Ail , eil il, oull , sueil — ag], egl, igl, ugl, svgl. 
+ 70° € 73. 
euil, eil —.sugl, eugl: 8. 73. 
illa, ille s iti 35010, #18 = illà (G)illÈ (6), illì (0) 
illò (4),illu (e).$.74. 
M © —{ si pronunciano) 
6 


GM €13 s im 30%, UIG 23€, i, O, nasali» 


8. 36. 37. &c-(f) 


Nu ( si pronunciano ) 


à 9 €,1,0; Uy nasali». 


$. 36 37. &c: (£) 


mo-navì, to-navì, so- 


An yen,54, 0%, 4% 


7101 quis, tor avis, S6# 


avis, bow aviss es. navi, 8. 11. bo-navì, 
avis sun avis &c. a-navì. &c- è. 111. 
u-navì ° 
P_ (si pronunciano) 


Pha, si, phi, pho, phu— fa, fe, fi, fo, fu» $.76. 


Q ( si pronunciano ) 
Qeague, qui, quo, gii — ka;ke,, ko, ku. 8.78 


(a) illa‘come illation. 

(5) illé come illegitime. 

(c) illt come illimité. 

(4) illò non si trova in francese. 

(e) illu come illustrer &c. 
| (f} Vocali nasali il cui suono particolare viene” n ne 
$9. 36. 37., e sì pronunciano senza l’m.. 

(26) Vocali nasali ; ; che debbono pronunciarsi. senza Pa i 
come sopra. 

F2 
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S ( si pronunciano ) . 
Sa,.se, si,50, 54 =  ——sSa,s6, sì, so,su-$. 81. 
i i i o. : (0) . 
asa , esa , îs4, 054, 450 OSARE 


CSA 3 C5€ 3 C5$ 36503 CS — CZA,eze,ezi,ezo,ezu) È. 


ssa,ise &c. —— iza ) Ize &c- )82. 

osa, ose ‘&ce oza, oze &c. Yo) 

vsa, use &c- vza, uze &c- ) 

SCA > SIE 3 SCE, SCO è SCU —— SCA, SSE, SSÉy SCO, SCU. 
6. 33. 

OUS G, H0US E, H0US Ì, nu-zà, nou-zè, nu-zi, 

HOUS 0,%#0US UO nu-zo, nu-zu. è- 82. 
e 100° 

X ( si pronunciano ) 


exa,exe,exi, exo, ex —— egh-zà, egh-zè, egh-zì, 

| egh-zò,egh-zu-$-93. 

exa, exe neri, CK03 CHU n EC-SÀ, EC-SÉ,EC-SÌ, EC-SÒ, 
ec-su . è. 92° (c) 

heureux a, heureux € 3 —— EUFEU-ZÀ, EUFEU-ZÈ, EU - 


heureux î, heureux reu-zì &c. & gI-e 
0, heureux 120» (4) 
Z «_—(sipronunciano ) 
La, 20,25, 20,28 = — sa, Se; si, S0y.SU) (©) » 
° $ 94 


(4) Si pronunciano col suono aspro. 
. (5) L’s con suono dolce designato colla lettera % : suono 


simile al susurrare delle api. g. 82. 

(e) Si è detto a’ 66. 91.92. e 93. di quanti differenti mod 
si pronuncii la x: e chie talvolta è il suono di cs, talvolta il 
suono di ghs. 

* (@) In fine delle parole la x dovendo far a con ‘parole che 
cominciano da vocale, si pronuncia come % dolce . 

(e) ‘sa, se, si, so, sucoll’s dolce che partecipi del % dolce s 


come al cit. 6. 94. 
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VOUS AVE Ay VOS AVEZ ns VI-ZAVE-ZÀ, vu-zave-zé; 
e, vous avez i, VOUS vu-zave-zì, vu-Zave- 
AUEZ 0, VOUS AVEZU ZÒ:, vu-zave-zu » 

$. 94° € 109. 

5° aimois, je sentois, je) 
,__ Yecevois, je rendois)___ 
j aimais, je sentais, ji 
recevass » je rendaîs) 
il aimoit (a), il sen. 


xc-emè, xc-sàtè, xc- 
rsvè, sc-ridè . $.52- 


i-lemè, il sàtè, il rsvò, 


toit, il recevoit, il ràdè, S. 52. 
il rendoit 
#ls aimoient (5), 90s ser- il-semè , il sato , il 


. toient , i/s recevo- rsvè , il ràdè. &.52. 
ient 9 ils rendoient 
est à moi, est à toî jest —=e-ta mMoà, e-ta toù, e» 


à lai,est d mous,est ta lui, e-ta nu, e-ta 
à Vous s est d eux vu, e-ta EU.$.115.(c) 
sl est bow s il est sot y,-i-lè bò, i-lè so, i-lè 
il est faux, il est fò, i-1è du» $-148.(4) 
doux . 
bon, et bean: ada —- bò, e bò, rud, e aapr» 
,et apre: | 8. II° (e) | 


notre ame, notre corps: notr am, nofr cor: 
c’ est le notre , c'est | sè1 nootr, sel vootre 


votre » S. 121. (f)- 


fee rsa anto feta 

(a) il aimoît , oppure il aimait secondo la nuova orte- 
grafia . 6. 52. alla not. let. d. 

(b) ils aimoîent , oppure ils aimaient secondo la nuova 
ortografia . 

(c) Il verbo est e, si pronuncia come ef quando va. 
seguito da vocale. f. 115.0 

(4) La dell'articolo il si pronuncia sempre. g. rass 
Il verbo est si pronuncia Sempre come è, fuor del caso pre- 
cedente . 6. 148. 

(e) La congiunzione ef si pronuncia sempre come e: nè 
vi sono eccezioni. $. 121. 
(f) I due coin una emission di voce. 6. 121. 


F 3 
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dg . PEZZI DISTACCATI | 
| SCELTI DA VARII OTTIMI AUTORI FRANCESI 
TANTO IN PROSA CHE IN VERSI 


Ne dal sì mettono in prattica tutte le re- 
gole della Pronunciazione : e delle quali (. at- 
teso il byon stile che li distingue ) possozo 
i giovani vantaggiosImente far uso per le. 
mecessarie Versioni . 


La Jelicito si trova sel solo esercizio della virtà. 


Il" faut2 étre heupeux3 mon4 cher5 Hyppoli- 
te: c’est9 la fin? dé tout étre sensible: c’ est 
le8 premier? désir!® que!! nous*2 a imprimé!$ 


licssceicen << —c__@@ 


(1) Leggete il fo, e non î fo. f. 125. 

(2) Pronunciate fo-tétr . 6. r1o.la prima e lunga , ed aper- 
ta .6. 18. e finale muta. 6. 15. 

(3) Fate attenzione all’ ew. 6. 32.6.158. L’x non si pro- 
nuncia. $. 122. C 149. 

(4) on nasale. $. 36. e 46, 

(5) Pronunciate. sce-ripolit con un p T; risul bd Hyp- 
polite è dolce. 6. 63.l'e finale è è muta. f.15. 

(6) © est pronunciaze sè. $. ss. 6. 148. alla nota 
lett. b. | 

(7) in nasale: pronunc. fè coll’ e largo, e nasale. 

(8) le coll’ e muta un po sensibile. 6. 15. 

(9) L’e muta nella ci pre. 6. 1s.l’e chiusa nella sil- 
laba ser. 6. 16. | 

(10) é di désir chiusa . fe 17. 

(51) quesi pronuncii come che. f. 78. coll’ e muta. 

(12) ou fa 5. 6. 28. unite la s alla vocale 4. 6. 110. col suo- 
. no del # dolce. |. 82. 

(13) im deve pronunciarsi e nasale. 6.43+: l’ é nasale finale 
serrata « $. I7. 
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la nature,® et? leseul® qui4 nef nous quit- 


te jamais6 è Mais9 où7 est® le bonheur?9 quito 
le sait!*? chacun®2 le cherche*3, et54 nul5? nes5 
le trouve : on*? use la vie à le poursuivret®, et 
l’on meurt!9 sans®° 1’ avoir®* atteint22.,. 


coreano 


i AA 


(1) Fate attenzione all’w francese. $. 8. e muta . $. 15. 

(2) et si pronuncia senza f. é. 121. 

(3) Fate attenzione alla difficile pronuncia d’ ew. 6. 32. 

(4) qui si pronuncia come chi. 6. 78. 

(5) ne, e muta un po'sensibile . 6. 15. 

(6) ja col suono ignoto agl’ italiani. 6. 69. ai fa e. 6.22. 
Ps finale non si pronuncia . $. 147. | 

(7) od fa wu. 6. 28. 0à avverbio coll’ accento. $. 98. 

(8) est si pronuncia come e. $. 115. alla nota. fé. 

(9) Si pronuncia lr come finale. $. 145. .Si faccia atten- 
zione all’ew. 6. 32.L’ 0 de Gonhenr non è nasale, perchè non 
legato all'n. 6. 36. 

(10) qui le pronunciate come chil, în stile ordinario . 

(11) Pronunciate st. 21. senza £. 6. 147. 

(12) cha si pronuncia scia. 6. 65, un nasale . 6. 48. 

(13) chesi pronuncia sce. 6. 6s. scersce ( e ia muta ) . 
6. 65. 

(14) et si pronuncia senza f. $. 122. 

(15) nulcoll’w francese, e coll’ / finale. 6.142. 

(16) Ne le trouve, pronunciate nel truv coll’ e muta. 

(17) on use, pronunc. 0-nu% . f. ITT. 

(18) In poursuivre l' on fa w italiano. 6. 28. wi fa ui cel 
. suono distinto d’u, e d’#, e l’ultima e è muta: pronunciate 
come pur-su-i-vr . 
| (19) Pronunc. meur coll’ es francese «6. 32. e senza il 

t.$. 
(20) Pronunc. s4 (4 nasale. $. 38.) 

(21) L'oi d'avoir è un dittongo, che si pEcannca 0À . 6.5.1. 
l’r si pronuncia. $. 146. 

(22) Atteint, sì pronuncia con un £. $. 1s1. ei he nasale ; 
la nediltsi supprimono. $. 148. pronunc. atè . 


F4 = 


% 
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Veux® tu® donc® vivre henreux, et sage4 4 
n° attache$ tonò coeur? qu’A la, beauté8 , qui 
ne périt9 point!°. Que tes!! devoirs!® aillent13 
avant!4 tesi5 penchants!5: apprends!7 à tout quit- 
ter18 quand!9.la vertu l’ ordonne, à étre ferme 


— dans ton2° devoir, afin de n° étre jamais crimi-. 


nel2!. Alors tu seras®2 heureux2' malgrè la for- 


(ni 


e 


i Fate attenzione all’ ew fraricese: non si pronuncia la 

- f. 149. 

" Fate attenzione all’ # francese. 

(3) done: pronunciate dò coll’ o nasale ; senza il c. 6.136. 

(4) heureux , et sage, pronunciate così EUrEU-Ze- s4X6 3 
Y xe cifra che marca il g fraricese. 6. 57. 

(5) Pronunc. atése . 6. 56. 

(6) Fate attenzione al nasale, e pronunc. tò . 

(7) caur sì ‘pronuncia a più presso come se fosse scritto 
chieur. Fate sentire la + un po’ muta. fg. 146. alla hot. 

(8) eau fa o largo. 6. 27. 

| (9) perit si pronuncia senza îl £. 

(10) Pronunc. pe& (4 nasale). 

(11) L’e nonè muta in fes.f. 133. 

(12) Pronunciate devoîrs ‘coll’ e muta. 6. 15. e sériza la s 
finale . 6. 147. 

(13) aillent: aill fa agl. 6. 73. pronunc. agl ( gl schiac- 
ciato). 

:(14) Pronunc. 4avà ( coll’ ultima 4 nasale ) e e senza il tf. 

(15) L'e di fes non è muta. $. 133. 

al Nella parola perchants vi sono due vocali nasali ex »ed 

° le ultime tre consonanti non si pronunciano. 

SG 7) Le ultime cre consonanti possono supprimersi come so- 
‘pra: ma per-ovviare l’ biatus di due vocali 4a sarà sempre me- 
glio di pronunciare la s come legata alla v vocale seguente 3 aprà= 
La tu kité &c. 

(18) Pronunc. Kite. 

(19) Pronunc. k& ( 4 nasale). 

(20) Dans, fon parole nasali : pronunc. dò, d. 

(21) Si pronuncia la /. 6. 142. 

(22) Pronunc. su sré-zevrev . coll’en francese. js. 158. 


Li 
bi 


Ve 
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tune, tu seras® sage malgré les? passions. 
Altro frammento . 
Varità ed orgoglio de’ filosofi . 


Je A Su les philosophes4 , je fenilletai $ 
leurs livres $ , j° éxaminai? leurs diverses® opi- 


nions: je 1es9 trouvai!° tous fiers"", adfirma- 


tifs, dogmatiques!*, méme!3 dans leur scepti- 
cisme!4 prétendu : n° ignorant rien, ne prouvant 


bn] 


(1) Seras si pronuncia senza l’s.$. 47. 

(2) La e in /es nonè muta. 

(3) Con l’w francese, e coll’ai che fa é stretto. $. 160. 

(4). pà fa f. 6.76. 1 y greco sta come un î semplice . 6.21. 

(5) aisi pronuncia com’ è stretta come sopra. | 

(6) In livres la e è muta, e l’s si supprime. 6. 130. € 133» 

(7) ai fa e stretto : la x si pronuncia come gbs. $. 93. 

(8) L’e finale è muta, come in livres : diverses fa lega con 
opinions perchè è un aggettivo. $. 114. 

(9) La e de les non è muta. 

(10) om fa u. 6. 28. ai fa e stretto come sopra. 

(11) fiers, affirmatif: qui las finale di fiers potrebbe non 
far lega colla vocale che le segue, perchè l'una parola e l’ al- 
tra è separata da una virgola: ma quanto a me pronuncierei 


fer-nafirmatif, facendo uso della liaison . 6. 133. aila nota. 


(12) L'e finale è muta. 6.133. las non si pronuncia: il g si 
pronuncia con suono ottuso que fa A. f. 
(13) In meme la prima é-è funga, ed aperta, 6. 18. la seconda 
muta ° \ 
iù se fa come ss. 6. 95. il psi fa sentire forte. $. 77. ci fa 
- 6.55 . l’e-finale è muta. 
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rien, se moquant®' les uns® des autres8 , et 
ced point commun à tous, me parut le seul 
sur5 le quel ils ont® tous” raison-8: triom- 
phants quand ils attaquent 9, ils sont sans vi- 
guenr3° en se défendant®* . Si vous"? pesez leurs 
raisons ils n’ en ont, que pour détruir: si vous 
comparez leur voix!8, chacun est réduit è la 
siennet4: 11855 ne s’ accordent que pour dispu- 
ter: les écouter n° est19 pas le moyen?7 de'sor- 
tir de mon!8 inquiétude?9 . 

« Je concus®9, que 1 insufficefice?! de È esprit 
humain?2 est la première cause de cette prodi. 


(1) qu' fa come k. $. 78. 4 è nasale: nt non si pro- 
nuncia. ‘ 
(2) Difficile suono di uns . $. 48. 
(3) Pronunc. 4è-zotr , facendo risuonare la r. 
(4) et-ce , si pronuncia e-s, facendo sentire un po’ sensi- 
bilmente l'e muta. $. 15. alla not. 
(5) sur senza accento cirtonflesso è una preposizione. +1 46. 
io lo pronuricierei colla r.. 
(6) ils ont si suol pronunciare i-z>. 6.125. si pronuncia 
da alcuni i/-20 + - 
(7) tous si suol pronunciare colla «. 
O La s di raison deve ReoRuaciabi come 2 dolce CAEAnSE: 
» 6. 83. 
0 pronunciate kò-til-vatal. 
(10) Pronun. s4 svighevr. 
(11) La prima non è muta, percura a l'accento. 
(12) 0% di vors fa 0. SE 
(13) La x non si pronuncia. 
(14) in sienne non v'è nasale. 
(15) Deve pronunciarsi la / in ils. 
(16) Pronunciate »° è pa + 
(17) L'y greco fa quile veci di due i. 6.53. 
(18) Si pronuncia la #,e fa lesa colla vocale appresso. 6.111. 
(19) Pronunc. come >ki-e-tud facendo sentir bene l'i. : 
(20) Il £ colla cediglia sì pronuncia come s» f. s fe 
(21) Il ce'fase. 
(22) Pronunc. espri-tumè : l' 5 è dolce. 


r 
pieuse! diversité de sentiment? » et de I’ or- 
gueil3 est la seconde* Nous n° avons point la 
mesure de cette machine® immense: nous n’en 
pouvons calculer? les rapports: nous n° en con- 
noissons®- ni les premières? lois*®, ni la cause 
finale!!: nous ignorons nous mémes: nous ne 
connoissons ni notre nature, ni notre principe 
actif!2: et nous savons seulement que 1’ homme 
est un étre simple. Des mystères!è impénétra. 
bles!4 nous environnent!5 de toute part : ils 
sont au dessus!® de la région sensibile : pour 
les percer nous | croyons!7 avoir de l’ intelligence 
38, et nous n’avons que de l’imagination!9: 


(1) Il gi si pronuncia col suono indicato dalla cifra xci. 

(2) La # non produce vocale nasale , perchè non fà sillaba 
‘colla vocale precedente . $. 36. e 45. alle not. 

(3) ueil fa eugl. g. 73. Quì l'ue sta in luogo d’eu:e v'è 
la ragione del perchè: Ved. Restant nella sua srammatica cap.1. 


«’ It, 4. pag» 27. 


(4) Pronunciate come sgond. 6. 15. le due e sono mute . 

(5) Questa parola è un po difficile a pronunciare; le due. 
e sono mute: la sè dolce, cl’ è francese. 

(6) ch fa sci. $. 56. 

(7) Lar finale non si pronuncia. $. 146. 

(8) L'oi di comnoissons è vocale composta, e si pronuncia. 
e. i. 24. 

(9) L’e finale avanti las è muta. 6. 133. 

(10) oi quì è un dittongo, € si pronunc, 04. i 

(11) La a qui non produce vocale nasale. 6. 36. e 45. 

(12) La fsi pronuncia. $. 138. 

(13) Quì l°y greco sta come un i semplice. 

. (14) L’eiîn pe, e re dovrebbero essere mute: ma non lo 
sono a cagion dell’accento acuto. f. 96. 

(15) Pronunciate Aviron , poichè l’ ultima e è muta . g. 126. 

(16) Le in dessus è muta. 6. 11. alla not. 

(17) L'y grecostà quì in luogo di due if. 

(18) gea fa xca (cifra che indica il suono del e francese. $.57. 

(19) L’ m doppia si pronuncia come semplice. 6.151. 


2 | 
gi se fraye 2 à travers ce monde imagi- 
naire une® route qu’ il croit4 la bonne: nuf 
ne peut savoir$ sila sienne méne au but. Ce- 
pendant nous voulons tout pénétrer, tout connoî- 
.tre6 :Ja seule chose? , que nous ne savons points 
c’ est d’ ignorer ce que® nous ne pouvons sa- 
voir + Nous aimons mieux? de nous déterminer 
au hazard!9, et de croir ce qui!! n° est pas, que 
d’ avouer que aucun de nous ne peut savoir ce qui 
est. Petite!2 partie!3 d’ un grand tout dont les 
bornes nous!4 echappent, et que son auteur livre 
à nos folles disputes, nous sommes!4 assez vains!5 
‘pour vouloir décider ce qui est ce tout en lui 

‘ méme, et ce que nous sommes par rapport!9 
à lui (0). I 

(1) L’wa è un suono nasale difficile a pronunciarsi. 6. 48. 

(2) L’y greco sta quì per due î: pronuac. fré-j. 

(3) Nella: parola une non v° e nasale. $. 49. alla not. 

(4) Vi sono alcuni che pronunciano crè, în luogo di croà + 
croà significa ancora la croce la croix . 

(5) Lar si pronuncia. 

. (6) oi quì fa è, 

(7). cb fa sci. Pronunc. sciox (4 francese dolce). 

(8) qu fa ch, ok. | 

(9) Fate sentir bene l' #. 

(10) L’& di hazard è aspirata . 6. 64. alla not. il 4 tron si 


pronuncia . 6.147. . 
(11) ce qui qualche volta si pronuncia come schì : ma È me- 
elio di render meno muta l’ e, e. pronunciare s-chì è 
(12) Pronunciate ptit . 
(13) ti si pronuncia come sta scritto . $. 88.. 
(14) L’s finale fa lega colla vocale appresso. $. 109. 
(15) Pronunce. vè coll’ e nasale assai larga . | 
(16) Sì potrebbe meglio supprimere il £. | 
(a) Questo è uno da’ migliori pezzi dell’ autore , tanto an 
nairato da’ francesi . 


o 
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PEZZI TRATTI DAL TELEMACO 
DI M. FÉNELON 
Rimprocei che fo Mentore a Telemaco - 


Mentor Ini dit d’un ton grave: sont-ce donc-là(2), 
6 Télémaque, les pensées(5) qui doivent occuper le 
ceur du fils d’ Ulysse? songez plutòt à soutenir 
la réputation de votre père,et à vaincre la fortu- 
ne qui vous persécute:un jeune homme qui(c) alme 
| à se parer vainement comme une (4) femme, est in- 
digne de la sagesse et de la gloire . La gloire 

a’ est. due (e) qu’à un ceeur qui sait souffrir la pei- 
di et fouler aux pieds (f) les plaisirs . 

Télémaque répondit en soupirant : que les dieux 
me fassent périr plutét que de souffrir que la mol. 
Jesse et la volupté s' emparent de mon cceur » Non, 
non, le fils d’ Ulysse ne sera jamais vaincu par 
Jes charmes d’une vie làche et efféminée(g) ; mais 
quelle faveur du ciel nous a fait trouver, après 
notre naufrage, cette déesse (4) ou cette mortelle 
qui nous comble de biens ° 

. Craignez, repartit Mentor, qu’ elle ne vous ac- 
cable de maux: craignez ses trompeuses douceurs 
plus que les écueils (7) qui-*ont brisé votre navire : 


(4) Pronunc. sò-s-dò-lè. La lineetta orizzontale si chiama 
tratto d unione . g. 104» e i 

(5) Pronunc. pà-sè (a nasale ) .. 

(c) Pronunc. dei èm, e non K° em. 

(d) Nella parola, une non v'è nasale. 

(e) Pronu@&. du. 

(f) Pronunc. fale-ro pit» 

(£) Pronunc. 4 un vi lagse e cino E $i I21. 

(5) Pronunc. deess. . 

(i) Pronunc, i (gl PITRCORO | 
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le naufragî et la mort. sont moins funestes. que 


les plaisirs qui attaquent la vertu: gardez-vous 
bien de croire ce qu'elle vous raccontera; la jeunes- 
se est présomptuense (2) , elle se promet tout d° el- 

l Je-méme : quoique. fragile, elle croit pouvoir tout 
et n° avoir jamais rien à craindre: elle se confie 
légèrement et sans précaution. Gardéz-vous d’écou- 
ter les paroles douces (5) et flatenses de Calypso, 
qui se glisseront comme un serpent sous les fleurs ; 
craignez ce poison(c) caché;défiez-vous de vous-mé- 
me, et attendez toujours mes conseils. 


Telemaco racconta a Navigli l'impegno. E, Ulisse 
per la di lui buona educazione 


Quand Ulisse(4),lui dis-je, partit pour aller(e) au 
siège de Troye F), il me prit sur ses genoux (£) et 
entre ses bras : c° est ainsi qu’ on me la racon- 

. té. Après m’ avoir baisé tendrement, il me dit 
ces paroles, quoique (A) je ne pusse les entendre : 
6 mon fils! que les dieux me préservent de te 
revoir jamais: que plutòe le ciseau(#) de la parque 
tranche le fil (#) de tes jours lorsqu’ il est à peine 
formé, de mème que le moissonneur tranche de 
sa faux une tendre fleur qui commence è éclore: 
A TE 
(a) Non tutti gl’ italiani pronunciano bene questa parola. 
sO Sarebbe un po’affettato il pronunciare dus-ze legando 

° s Finale. $. 113. 

7.3 Pronunc. - poatò , e non ponssò Fa significa pesce » 

(4) Pronunc. ké-tulis. 

(e) E' meglio di pronunciare alle senza: la r legata alla vo- 
cale seguente. ;. | |. # a | 

(f) Pronunc. Tres. 

(g) La x de genoux è megliò che- non ficcia Hi colla vo- 
‘cale seguente , a cagion della. vipgola che s° interpone. $. 113, 

(5) Pronunc. koak . PASTE 

(i) Pronunc. -sisò .. a 

(k) fil deve promunciarsi colla 1. $. 142. alla not. 


n We lee 


Red 


. 

9$ 
que mes ennemis te puissent écraser aux yeux (2) 
de .ta mère et aux miens; si tu dois un jour te 
corrompre et abandonner la vertu! O mes amis 
continua-t-il, je vous laisse ce fils qui m°.est si 
cher.; ayez soin de son enfance: si vous m’aimez ; 
éloignez de lui la pernicieuse flatterie; enseignez- 
Ini à se vaincre: qu’ il soit. comme un jeune ar- 
brisseau encore tendre > qu'on plie (2) pour le re- 
dresser (c) - Sor-tout n° oubliez rien pour le rendre 
juste , bienfaisant, sincère , & fidèle à garder le 
secret : quiconque (4) est capable. de ‘mentir est in- 
digne d’ étre compté au nombre des hommes : - 
et quiconque ne salt pas se taire est indigne de 
gouverner » 


VERSI SCELTI 
DALLA TRAGEDIA DI CORNEILLE 


INTITOLATA 


GLI ORAZII 


Sabina di Alba moglie d° Orazio romano 
si trova nella crudele alternativa 0 di veder la 
rovisa della sua Patria 0 di perdere il suo 
sposo che va a battersi co’ Curiazi . 


Jesuis romaine,helas! (e)puisque Horace est romain: 
Yen ai recu letitre en recefant sa maine. 
‘Mais ce lien me tiendrait en esclave enchaînée 
S° il m° empéchait de voir les lieux où je suis née. 
Albe , où J' ai commencé de respirer le jour , 
Albe mon cher pays(f) et mon premier ch) amour; 


Cn) 


. (4) Pronune. t-puiss-tecrazé- rO-XÎEU è 

(6) Pronunc. plì . 

(c) redresser: la e avanti le duc ss è muta . 6. 151. alla not. 

€) Pronunc. kicàk (o nasale) . 

(e) ta misura del verso fa vedere che l’% è dolce. 

(fi N la liaison: è necessaria; altrimenti il verso sarebbe 
falso. 9. 


6 ue: 
Lario eftre nous et toi je vois la guerre ouverte, 
Je crains notre victoire autant que notre perte. 

Rome, si tu te plains que c’ est-là te trahir, 
‘ Fais-toi des ennemis que je puisse hair. (4) 


Quand je vois de tes-murs ton armée et la nòtre,. 


Mon epoux d’un cété, mes trois frères de l’autre, 


Puis-je former des veeux , et sans impiété i 


Importuner le ciel pour ta félicité ? 

Je sais que ton état encor dans sa naissance 

Ne saurait sans la guerre affermir sa puissance : 

Je sais qu'il doit s° accroitre, et que ses grands 
ch déstins 

Ne le borneront point chez les peuples latins: 

Que les dieux t’ ont promis l’ empire de la terre, 

Et que tu n’en peux voir l’effet que par la guerre : 

Bien loin de m’ opposer (5) è cette noble ardeur 

Qui suit 1’ arrét du ciel, et courtà ta grandeur; 

Je voudrais déjà voir tes troupes couronnées 

D'un pas victorieux franchir les Pyrénées . 

| Va jusque en orient pousser tes bataillons : 

Va sur les bords du Rhin planter tes pavillons : 

‘Fais trembler sous tes pas les colonnes d’ Hercules 

Mais respecte une ville à qui tu dois Romule - 

Ingrate! souviens toi que du sang de nos roîs 

Tu tiens ton:nom , tes murs, et tes premieres lois è 

Albe est ton origine: arréte et considère, 

que tu portes le fer dans le sein de ta mère. 

- Tourne ailleurs les efforts de tes bras triomphans 5 

Sa joie éclatera dans 1° heur de ses enfans: 

Et se laissant ravir è l'amour maternelle , 

Ses vaeux seront pour toi,si tu n°es plus contre elle. 


sare 


1) IE 


(een o ll 


(4) ai in hair fa a-î in forza del trema. 6. 101. 
(5) La r quì deve pronunciarsi,e far lesa colla vocale seguente, 


Fine del. Trattato della Pronuncia . 
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